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Il Consiglio si è aperto nella giornata internazionale per
l’eliminazione della violenza contro le donne, istituita
nel 1999 dall’assemblea generale delle Nazioni Unite.
Per la Uiltucs è una giornata speciale per dare più forza
alle nostre politiche di genere e contro la violenza.
Le parole di Nordio relative al dna maschile che non
sarebbe in grado di accettare la parità di genere e quelle
della recidiva Roccella “non c’è correlazione tra educazione
sessuale a scuola e una diminuzione di violenza contro
le donne” meritano il silenzio.
Care amiche e cari amici, care compagne e cari compagni,
è nel tempo “dell’appartenenza” che apriamo la fase 
congressuale. È tempo di valutare ciò che abbiamo
fatto e progettare il futuro. Saranno le donne e gli
uomini della Uiltucs, a partire dai luoghi di lavoro,
a dirci se siamo sulla strada giusta; se valiamo, se siamo
degni di ottenere ancora fiducia.
È con coraggio che dobbiamo abbandonare le mezze
misure. Il tempo che viviamo lo esige, le sfide che ci
attendono lo richiedono. Le metafore non servono più. 
Ringrazio da subito la segreteria e il tesoriere,
i componenti tutti del Comitato esecutivo e del Consiglio
generale, donne e uomini che hanno saputo tenere la
barra dritta, coltivare con pazienza e difendere a denti
stretti l’idea di organizzazione portata a sintesi nel
documento finale del nostro XXII Congresso Nazionale,
svoltosi a Milano nell’ottobre di tre anni fa.
Persone protagoniste delle scelte compiute organiz-
zativamente e politicamente, nella piena autorevole
capacità di onorare la vita democratica dell’organizzazione.  
Ringrazio con la ragione ed il cuore le straordinarie
professionalità di indubbia caratura etica e umana
che costituiscono la famiglia della struttura nazionale
della Uiltucs. Un ringraziamento sentito va altresì a tutte
e a tutti coloro che abbiamo incaricato negli enti,
amministratori capaci che hanno fatto la differenza.
Trasparenza della gestione e utilizzo oculato delle
risorse per dare sostanza alle prestazioni per coloro
che rappresentiamo costituiscono da tempo la nostra
bussola.
Senza il coraggio dimostrato a far prevalere l’essere
sull’avere e il merito del confronto nelle sedi istituzionali
al vocio dei corridoi, non avremmo potuto diradare
le nebbie dei contenziosi, dare valore al lavoro nella
straordinaria stagione dei rinnovi contrattuali e mettere
al centro del nostro pensiero e delle nostre azioni le
vite che contano. 
Le vite che contano non sono numeri ma bisogni
e desideri. Fanno il loro dovere e rivendicano diritti.
Faticano e vogliono sognare. Aspirano alla libertà
vera, quella di potersi curare e ricevere una istruzione
adeguata. Lavorano per migliorarsi, e chiedono salari
adeguati e tempo libero. “Noi siamo loro”.
A proposito di contratti collettivi assume grande rilievo
quello appena rinnovato del lavoro domestico, parimenti
a quello dei dipendenti da proprietari di fabbricati. Per il 
numero degli addetti nel primo caso oltre ottocentomila
e per la massa salariale erogata nel secondo caso,
circa 7000 euro. Di svolta è la stipula del primo contratto
aziendale di Mc Donald’s. Rinnovati anche tra gli altri

i contratti di Marriott e Starhotels. 
C’è tensione per l’esito della “vertenza farmacie”, alla
ribalta delle cronache nazionali, e per quella di Ikea
multinazionale da educare alla responsabilità sociale.
Significativa anche l’attesa per i rinnovi del Ccnl della
Vigilanza e dei contratti aziendali di Lidl, Esselunga
e Coop alleanza, così come per il posizionamento di Metro
e Carrefour.
È con il lavoro quotidiano che abbiamo saputo battere
la supponenza e valorizzare le competenze. Ed ora
che ci accingiamo ad aprire formalmente la nuova
fase congressuale, che ci porterà a Torino dal 27
al 30 maggio del 2026 per celebrare i primi nostri
75 anni, consegnandoci tutti alla valutazione delle
assemblee e dei congressi, ci è concessa la serenità
dell’impegno profuso e la libertà del confronto
sull’orizzonte da scrutare e sulla progettualità da
realizzare.
Ci attendono centinaia di assemblee e decine di congressi.
I contenuti espressi nelle tesi che tengono conto delle
scelte condivise e delle politiche realizzate, delle intuizioni
e delle sfide che ci attendono. 
Ripercorrere le circostanze del viaggio collettivo vissuto
è oggi ridondante; valorizzare gli ultimi avvenimenti
è utile. Tutte e tutti voi, nei Consigli nazionali di Roma
del novembre del 2024 e di Firenze dello scorso giugno,
avete potuto “vivere” le analisi e le proposte poi validate
dall’Assemblea nazionale e dai nostri rappresentanti
sindacali, titolata “Libertà povera, povera Libertà”.
Dobbiamo essere fieri di avere contribuito a mettere
al centro del dibattito politico e sindacale, il lavoro
povero, il valore del contratto e le vite che contano.
In un Paese sospeso a mezz’aria tra un sistema di
potere che si consolida intorno alla premier quale
“nuova forza” di supremazia politica e culturale e una
opposizione poco credibile nella proposta, la parola
dovere manca come l’ossigeno. 
Nei luoghi dove dovrebbe compiersi la trasmissione
quotidiana della conoscenza e della scienza, della 
credibilità delle istituzioni e dell’educazione civica, del
passaggio generazionale, della scoperta della politica
o della militanza che guardano all’interesse generale,
si pratica la guerra quotidiana delle idee ridotte a slogan.
Prevale culturalmente e materialmente l’interesse
individuale e familistico su quello collettivo. Ciò in
presenza di un ironico sorriso, quale espressione di
chi non crede che sia possibile cambiare le cose.
Si polarizza lo scontro sociale a fini elettorali, si aprono

Tempo  
dell’appartenenza,  
apriamo  
la fase congressuale
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nuove fratture e crescono le disuguaglianze. Ed è in
questo contesto artificiale che il ceto medio - che di
medio nulla ha più - viene rappresentato, dalla supponente
sinistra, come ricco, mentre una necessaria patrimoniale
per redditi milionari è considerata, dalla arrogante destra,
come un esproprio proletario. 
Per sottrarci alla trappola tesa tra incudine e martello,
la Uil ha atteso e valutato nella migliore tradizione
riformista, riaffermando la sua indipendenza. 
Noi tutti abbiamo chiesto al Governo di favorire
l’aumento del potere di acquisto delle famiglie e la
certezza dell’applicazione dei contratti collettivi più
protettivi, politiche fiscali eque, una sanità pubblica
efficiente, investimenti per lo sviluppo, una politica
estera all’altezza della vocazione europeista dell’Italia.
Consideriamo positiva la risposta del governo sulla
detassazione degli aumenti contrattuali; è necessaria,
tuttavia, un’attenzione ai rinnovi dell’anno 2024, almeno
per gli aumenti relativi al 2025 e 2026. 
Abbiamo considerato positivamente la riduzione della
aliquota Irpef per i redditi medi. Permangono criticità,
tali però da non giustificare uno sciopero generale;
più convincente un'iniziativa di pressione atta a migliorare
la manovra stessa, in particolare su sanità e pensioni. 
La categoria ha condiviso e sostenuto la scelta della Uil
e del suo segretario generale di sottrarsi a un esasperante
bipolarismo conflittuale. 
Allo stesso modo abbiamo sostenuto la scelta di non
partecipare allo scontro politico che si profila sulla
parziale riforma della giustizia. La libertà di espressione
relativa al voto referendario appare essere la strada
più giusta a seguito di un approfondimento più meditato.
La separazione delle carriere tra magistratura
inquirente e giudicante e due consigli superiori
che possano assumere provvedimenti disciplinari,
composti non dalle correnti, ma con il sorteggio,
potrebbero dare spazio ad una giustizia più terza ed
imparziale. 
Per noi della Uiltucs è da valutare con attenzione anche
il provvedimento del governo in materia di contrattazione
collettiva. Riconoscere la supremazia dei contratti
maggiormente applicati, se non sottoscritti dalle

organizzazioni comparativamente maggiormente
rappresentative e anche più protettivi, potrebbe essere
in prospettiva un boomerang. L’impegno della categoria
e della Uil deve andare nella direzione opposta per
battere definitivamente l’utilizzo dei contratti pirata.
Questo è anche il tempo nel quale sionismo e antisemi-
tismo si assomigliano per radicalizzazione e brutalità
delle aggressioni militari o terroristiche tanto da decretare
il suicidio di Israele, ben descritto da Anna Foa, storica
da sempre impegnata sul fronte della memoria per i fatti
riguardanti la deportazione nei campi di concentra-
mento e di sterminio, là dove la soluzione finale veniva
consumata. Gli stessi campi,  come quelli di  Auschwitz
e  Birkenau, che alcuni di noi hanno avuto il coraggio
nello scorso ottobre di voler conoscere da vicino. Niente
a che fare con le gite evocate dalla Ministra della
Repubblica Roccella che di pari opportunità e famiglia,
ha dimostrato di non potersi più occupare. Nulla di
paragonabile con le possibili letture terrificanti che
colpiscono l’anima. Quei luoghi sono educativi e le
nostre politiche di formazione, nell’ambito delle attività
internazionali ne terranno conto strutturalmente.
Questo è il momento nel quale le vite che contano
assolvendo giornalmente al proprio dovere e la
Uiltucs in quanto comunità di scopo e agenzia
educativa devono battersi con coraggio per affermare
benessere economico, coesione sociale e libertà
politica. Il coraggio di cui parliamo è quello di una forza
collettiva, che si nutre nei valori di giustizia e libertà, che
mira a rimettere al centro la persona, rianimando il
compromesso costituzionale per riequilibrare il rapporto
tra capitale e lavoro. Non il governo, né l’opposizione,
alla bisogna solo se strumenti, ma il Presidente della
Repubblica è il riferimento a cui affidare la bussola per 
il viaggio da intraprendere.  Più di ogni altro attore della
scena politica, con autorevolezza, gentilezza ed etica
della responsabilità ha saputo affermare il dubbio e il
dialogo, indicare i carnefici, affrontare a viso aperto coloro
che hanno strappato le carte del diritto internazionale
rendendosi responsabili di genocidio.
Allo stesso tempo il garante della Costituzione sa dare 
speranza ai giovani, fare da megafono allo scandalo
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delle morti sul lavoro e condannare senza mezzi
termini la pirateria contrattuale che rende più povere
le persone.
Uno statista con i piedi per terra e lo sguardo all’orizzonte,
una specie di cui si è persa traccia, quasi un pesce
fuor d’acqua. Le vite che contano saranno la sua
acqua. Si potrà così riaffermare la figura del maestro,
quale moltiplicatore del bene; nel tempo del dominio
dell’intelligenza artificiale, in quanto strumento di
crescita smisurata del potere tecnologico e finanziario,
dove la ricchezza si concentra e la politica china la
testa all’economia, potremmo dire, “del Presidente”,
quale algoritmo etico. A proposito di intelligenza
artificiale colgo qui l’occasione per ringraziare Cristiano
Ardau per ciò che ha saputo concedere alla Uiltucs
tutta con la recente iniziativa “Mondo digitale”.
Un'occasione bellissima, con un approccio interdi-
sciplinare, divulgativo, etico, tecnologico e giuridico
di conoscibilità del pericolo e dell’opportunità che 
rappresenta nel terziario l’utilizzo dell’intelligenza
artificiale, in ragione delle ricadute possibili sulla
qualità e la quantità dell’occupazione. 
Abbiamo cominciato a comprendere che occorre colmare
con intelligenza umana, coraggio e partecipazione la
distanza tra le nostre vite e il potere dell’algoritmo.
Si contrappongono rinnovatamente il profitto fine a sé 
stesso e la responsabilità sociale. Sta prevalendo la
centralità della macchina rappresentata da Musk che
mette all’angolo l’uomo. La competizione prima di tutto
è una scelta politica ed economica che dobbiamo
contrastare e battere. Sia essa rappresentata dalla
prepotenza di Trump o dal liberismo che sposa la
competizione e divorzia dalla responsabilità sociale
dell’attuale Commissione Europea. Trasparenza, controllo
e partecipazione sono obiettivi da raggiungere rispetto
all’utilizzo dell’intelligenza artificiale per ciò che attiene
il lavoro per il tramite della regolamentazione comu-
nitaria e nazionale e della contrattazione collettiva. 
Informazione preventiva e consultazione permanente 
possono evitare discriminazioni e consentire la distri-
buzione socialmente attesa dei margini di produttività 
e del tempo libero che potrebbero generarsi. 
Le vite per non essere scartate, in quanto obsolete,
devono rivendicare il controllo umano della IA secondo
principi etici e regole definite. 
Ci sono tutte le condizioni per dover confliggere per
partecipare nell’ambito di una nuova stagione contrattuale
che si annuncia avvincente e carica di aspettative.
Aspettative cresciute nell’ambito di una identità con-
trattuale che nella progettualità ha trovato sintesi
nello scorso giugno nell’assemblea delle delegate e dei
delegati di Firenze. Firenze ha rappresentato ciò che 
siamo oggi agli occhi e nel sentito di tutta la Uil e quel
che è più importante nel rapporto con le nostre iscritte
e i nostri iscritti.
Le adesioni cresciute sono un risultato cercato e voluto,
con un utilizzo oculato delle risorse e investimenti mirati
che ci hanno consentito di avere oggi una anagrafe
certificata, in coerenza con i fini statutari. Ma al di là dei 
numeri, l’Assemblea, con la sua forza propositiva e per 

la verità vera, palesatasi, in una diffusa libertà povera,
che si dissolve nella povera libertà, ci permette di fare
emergere e dare coraggio alle vite che contano. Quelle
vite che abbiamo ascoltato e che hanno fatto breccia
nei nostri cuori. Eccola, la forza della debolezza, così
potente da farne il manifesto di tutto il nostro viaggio
congressuale. Si, più che uno slogan è un manifesto
programmatico e identitario partorito nella sintesi delle
parole dalla nostra squadra della comunicazione che tanto
in questi tre anni ci ha concesso. 
Abnegazione, capacità professionale e consapevolezza
della quotidianità, spesa per un fine nobile, rappresentare
i più deboli. 
Le tesi congressuali rappresentano il progetto della
Uiltucs che verrà, nella Uil e nei luoghi di lavoro e sarà
praticato da uomini e donne che devono educare
all’umiltà e alla sobrietà, alla responsabilità e all’impegno
dei fatti rifiutando la retorica sofistica del convincimento
populista. 
Nulla a che fare con il movimentismo verso il blocco
sociale o, peggio ancora, contro il nemico per legittimarsi
quale minoranza che ha paura di governare la complessità.
Tutto a che fare con il dubbio e il dialogo del laico
e riformista Norberto Bobbio, perla del partito d’azione.
Tutto a che fare con il sapere di non sapere, per imparare
sempre ad avere una propria libera e competente
opinione degli accadimenti. Per restare con i piedi saldi
all’oggi, noi ci candidiamo a scavalcare a sinistra i falsi
comunisti e a destra una partecipazione fine a sé stessa
con la firma facile. 
Salario e organizzazione del lavoro, parità di genere
e sicurezza nei luoghi di lavoro, l’algoritmo etico e la
formazione continua, saranno il nostro pane quotidiano. 
Diventeremo più bravi contrattualmente e ancora più
bravi politicamente per cucire gli strappi e costruire
ponti, quale forza che fa del merito il centro della sua
azione nell’interesse dei rappresentati. 
Il progetto che già ha un’anima e un corpo, in questi
mesi diventerà più esplicito e condiviso. È stata
sconfitta l’autoreferenzialità nell’esercizio dei ruoli
e delle funzioni assegnate, a maggior ragione l’uso
della discrezionalità a fini che non sono riconducibili
agli scopi dell’associazione. Traguardiamo ora l’allar-
gamento significativo del numero dei funzionari, con 
l’obiettivo di sommare più competenze, abbassare
l’età anagrafica media e allargare la presenza di genere
nei ruoli di responsabilità politica, allo stesso tempo
andremo alla riduzione del numero dei segretari nazionali.

Scelte  
di coraggio:  
abbandoniamo 
le mezze misure
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del confronto interculturale. 
Identità figlia della storia della Uil che mira a realizzare
un nuovo contratto sociale e che si riconferma, con la
proposta, quale indipendenza del nostro agire e della
militanza, nel suo significato più ampio, dai governi
e dall'impresa nel solco della nostra migliore tradizione
laica e riformista. 
Un'identità che si nutre nel compromesso costituzionale
della Repubblica fondata sul lavoro e pretende
il rispetto degli interessi dei rappresentati perseguendolo
attraverso l'esercizio di un rapporto di forza ispirato
al confronto e alla partecipazione, praticato, quando
necessario, anche attraverso il conflitto. 
Ciò dopo aver ascoltato e dibattuto sapendo gestire
e organizzare le risposte nella complessità degli eventi,
per incontrare le attese. È il modo più efficace di
rappresentare le persone che lavorano, i fantasmi
e gli sfruttati del commercio, del turismo e dei servizi,
che ha l’intenzione di fortificare la visione confederale,
della società che vogliamo, contaminandola cultu-
ralmente con un costante e diffuso contributo orga-
nizzativo e politico. Un'idea di organizzazione che ha
l'ambizione di superare i tradizionali modi di comporre
le sintesi e formare i gruppi dirigenti “andando oltre le 
esperienze praticate”. Noi della Uiltucs, che per primi
nella Uil abbiamo "superato le correnti" praticando la
"politica delle strutture", siamo chiamati ora a con-
frontarci, per affermare un nuovo progetto collettivo,
dove si partecipa e si conta “in base alla libertà di 
esprimersi e al merito che si propone” per rendere 
ancora più grande la Uiltucs nella Uil e nei luoghi 
di lavoro con la forza e l’orgoglio “dell’autonoma
affermazione” dell'appartenenza. Nulla a che fare con 
l’autoreferenzialità ma piuttosto con un’azione rivolta 
nel nostro tempo ad affrontare contemporaneamente
la questione salariale e a contrastare con la Uil la 
diffusione del lavoro povero. Un’iniziativa in grado  
di ridurre le diseguaglianze. Ciò nella convinzione più
profonda che dobbiamo perseguire l’unità d’azione
con Filcams e Fisascat e praticare il dialogo per la casa
comune con le altre categorie della Uil.
Grazie a tutti voi, grazie alla Uiltucs, grazie al segretario 
generale della Uil Pierpaolo Bombardieri

Tutto ciò tenendo conto dell’esperienza e del patrimonio
umano e professionale che ha reso possibile questo
disegno, volendo assicurare un ricambio generazionale
nei ruoli apicali dell’organizzazione, quando la stessa
lo riterrà opportuno. Questo sta accadendo anche in
molte strutture territoriali. Non un uomo o una donna
sola al comando, ma una squadra coesa, complementare
per competenze e attitudini, in grado di saper sognare,
tanto da concedere, quando sarà, l’imbarazzo della 
scelta. Questa è l’occasione giusta di lasciare andare
una metafora usata e forse male interpretata, la stessa
viene oggi messa a nudo e privata di qualsivoglia
interpretazione.
Che il gattopardo è morto voleva e vuol significare il
fatto che il viaggio intrapreso a Milano non aveva, mai 
e poi mai, la possibilità di un cambiamento dichiarato 
e non praticato (Se vogliamo che tutto rimanga com’è, 
bisogna che tutto cambi) né che occorreva aspettare 
anni per praticarlo. Penso umilmente di aver operato 
assieme alla stragrande maggioranza di voi rifiutando
il “gattopardismo” in coerenza e nel rispetto della fiducia
che è stata concessa ad un’idea di organizzazione
esplicitata nel documento finale del congresso di Milano.
Se lo vorrete sarò ancora a disposizione per portare a termine
e fare evolvere quanto condiviso. 
Ci attendono sfide avvincenti e la risoluzione di problemi
non dipanati. Quella del potenziamento delle politiche 
e delle attività internazionali, e quella delle politiche
e delle attività di studio, ricerca e formazione sono 
nuove sfide. Quella delle politiche e delle attività atte
a presidiare e ridefinire i confini contrattuali è una
matassa da sbrogliare. La nostra idea di organizzazione
ha dunque preso forma e si sta affermando cultural-
mente verso una nuova identità quale processo che
guarda "all'appartenenza".
Un'identità, frutto di una semina che ci guida verso la
Uiltucs quale Uil del Terziario. Abbiamo ora la consape-
volezza di spendere le nostre energie per un Laburismo
pragmatico che è ad un tempo cultura e disegno politico
del sindacato che vogliamo. 
Linfa vitale della nostra costante spinta verso una
società più giusta e inclusiva, che si caratterizza per
forza valoriale e proposta politica, che si manifesta
nel nostro essere sindacato del contratto e nel
sindacato del confronto sociale, praticando il pluralismo,
includendo i diversi fino ad affrontare la strada impervia Paolo Andreanidi





Il lavoro e la dimensione umana 
diventata variabile di produttività

 Sara Franginidi

I numeri non raccontano statistiche, parlano di persone,
di tempo spezzato, ritrovato e perso. In un tempo in cui
tutto viene misurato – produttività, risultati, margini, 
performance – la Uiltucs sceglie di rimettere al centro 
ciò che non dovrebbe mai diventare una variabile: le vite.
“Vite che contano” sarà, infatti, lo slogan del 2026 e della
fase congressuale; una formula che ha un’ambizione alta:
riportare il lavoro alla sua dimensione più vera, quella
umana. Perché il tempo non è una casella da riempire,
non è solo un costo o un indicatore: è spazio di libertà,
di cura, di possibilità. E il tempo, prima di essere produttività,
è vita.
Con questa scelta la Uiltucs intende parlare al Paese
– e non solo agli addetti ai lavori – e “Vite che contano”
ha una doppia forza: richiama il valore umano di ogni
lavoratrice e lavoratore, ma richiama anche il lavoro di 
oggi fatto di orari spezzati, turni imprevedibili, lavoro 
festivo, part-time involontari, tempi di vita compressi e 
assorbiti da ritmi che spesso cancellano ogni possibilità
di equilibrio.
È su questa frattura che la Uiltucs ha costruito anche 
la sua fondamentale e incisiva proposta 25.50.100: un 
pacchetto di misure capace di incidere con forza sulle

condizioni quotidiane nei luoghi di lavoro. I numeri non
sono codici astratti né slogan pubblicitari: sono scelte
di giustizia concreta.
25 significa introdurre una soglia minima di 25 ore
settimanali come riferimento contrattuale, per
contrastare la precarietà “mascherata” da part-time
e garantire stabilità e dignità. 50 significa chiedere il
50% di maggiorazione oraria per valorizzare il lavoro
svolto in condizioni più gravose, disagevoli o aggiuntive.
100, infine, significa proporre il 100% di maggiorazione
per i festivi, perché lavorare nei giorni di festa non può 
valere come un giorno qualsiasi.
Dentro questi tre numeri c’è una visione: ribaltare la 
logica che negli ultimi anni ha schiacciato le persone 
sulle esigenze del mercato e riportare al centro un 
principio elementare: il tempo è vita, e ogni vita conta.
La scelta di adottare “Vite che contano” come slogan 
portante del 2026, dunque, è una presa di posizione
realmente potente. È un modo per dire che la battaglia
per la dignità del lavoro passa anche dalla dignità del
tempo. E che i numeri, quando sono giusti, possono
diventare un modo concreto per ridare futuro alle
persone.

La scelta di “Vite che contano” per riappropriarci di spazi di libertà
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La strada da Bari a Torino
Inizia il percorso di dialogo

siano rimasti slogan, ma siano entrati nelle politiche 
contrattuali e nelle iniziative territoriali e nazionali.
Sono diventati, partendo da un impegno costruito 
“dando voce alle lavoratrici e ai lavoratori, alle tante
vite che contano”, anche attraverso campagne di
comunicazione e percorsi formativi, un atto concreto
messo nero su bianco.
Nel corso della mattinata, è in questa cornice che ha
preso vita la tavola rotonda guidata dalla segretaria
nazionale Uiltucs Samantha Merlo, che ha scelto 
un linguaggio diverso da quello della convegnistica
tradizionale: un romanzo. Il libro scelto per la presenta-
zione è stato “Imperfezioni” di Claudia Marin, scrittrice
e giornalista di Qn; un romanzo psicologico che racconta
la storia di Azzurra, giovane donna apparentemente
realizzata, che vive in un contesto borghese ordinato
e perfetto: studi, matrimonio, famiglia, una vita “come
ci si aspetta”. Ma quella perfezione è solo facciata.
Presto, accanto a lei, il marito Andrea si rivela un
manipolatore: la violenza inizia senza lividi, con le parole,
con la demolizione psicologica, con il controllo,
fino a diventare una prigione quotidiana.
La discussione è stata costruita proprio seguendo le
traiettorie del libro: la parola “imperfezioni”, usata da
Andrea per mortificare e spezzare l’autostima di Azzurra,
è diventata il primo filo da tirare. Marin ha spiegato 
come quel titolo non racconti solo l’ossessione tossica
per la perfezione, ma la logica stessa della violenza:
colpire la fragilità per trasformarla in colpa, isolare la 

È per un motivo simbolico e di sostanza che la Uiltucs
ha scelto il 25 novembre, la Giornata internazionale per
l’eliminazione della violenza contro le donne, come data
ufficiale di apertura dei lavori del proprio Consiglio nazionale,
a Bari. E lo ha fatto trasformando un appuntamento interno
in un momento pubblico di confronto, cultura, denuncia.
“Per noi significa aprire un percorso di dialogo e di confronto
che ci accompagnerà fino al prossimo Congresso 
nazionale”, ha detto in apertura la segretaria nazionale
Uiltucs Marianna Flauto, chiarendo subito il senso
politico della giornata: legare il cammino congressuale
a una data che richiama ogni anno un’urgenza irrisolta,
quella della violenza di genere.
Flauto ha ripercorso il lavoro portato avanti dal sindacato
negli ultimi anni, rivendicando come la sicurezza e la
salute, strettamente legate alla parità di genere, così
come al contrasto alle molestie nei luoghi di lavoro non

Il Consiglio si è aperto nella giornata contro la violenza sulle donne

Sara Frangini

La libertà passa 
anche dalla propria
realizzazione e dalla
possibilità di avere 
reddito e autonomia

di
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vittima fino a farle credere di meritare ciò che subisce.
A mettere a fuoco la dimensione sociale e giuridica
è stata Francesca Marinelli, professoressa associata
di diritto del lavoro all’Università Statale di Milano, che  ha
evidenziato come la violenza domestica sia spesso
nascosta dietro l’immagine della “famiglia felice” e
minimizzata da un contesto che la derubrica a “normale
dialettica coniugale”. Marinelli ha richiamato il lavoro
del legislatore nazionale e sovranazionale, ma anche
il tema più spinoso: quando la violenza è psicologica,
subdola, senza prove immediate, riconoscerla e dimo-
strarla diventa difficile. E questo produce ritardi, sotto-
valutazioni, silenzi.
A collegare la storia narrata nel romanzo al cuore del
tema sindacale – lavoro, autonomia, indipendenza
– è intervenuta Ivana Veronese, segretaria nazionale
della Uil confederale. Nel libro Andrea controlla Azzurra
anche attraverso una forma di violenza spesso poco
riconosciuta: quella economica.
Le impedisce di lavorare, le svaluta i desideri, la convince
che non sia capace. Una strategia che non lascia segni
visibili ma produce dipendenza, sottomissione e isolamento.
Veronese ha sottolineato quanto quel meccanismo sia

ancora oggi diffuso e quanto sia necessario smascherarlo, 
perché la libertà passa anche – e spesso soprattutto –
dalla possibilità di avere un reddito e un’autonomia.
È qui che “Imperfezioni” cambia registro: non resta un
racconto di violenza, ma diventa una storia di rinascita.
Azzurra si rialza nel momento in cui riparte da ciò che
l’uomo aveva indicato con disprezzo come difetto: la
sua sensibilità, la sua identità, il suo talento.
La riscoperta delle relazioni sociali e dell’amicizia,
l’emancipazione e l’autonomia economica diventano 
l’elemento decisivo per ricostruire autostima e futuro.
Nel finale, il titolo dell’iniziativa è tornato come un
refrain: “Le vite contano”.
Un messaggio che, nel giorno del 25 novembre, la Uiltucs
ha scelto di rendere collettivo: perché la violenza non
è un fatto privato, e perché la consapevolezza – come
un faro nella nebbia – può trasformarsi in azione.
Un messaggio che è diventato lo slogan portante che
accompagnerà questo 2026 nel percorso congressuale
per dare voce, sempre più e sempre meglio, alle vite
che contano.
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Regolamento congressuale

1. Convocazione congresso

2. Discussione congressuale

1.1. Data – Località – Ordine del Giorno

2.1. Punti di discussione congressuale

2.2. Procedure per la discussione congressuale

Il Consiglio Nazionale di Categoria della Uiltucs, con la
delibera del Consiglio Nazionale del 25/26/27 novembre 
2025, ha convocato il XIII Congresso Nazionale, che
si svolgerà secondo l’iter, le procedure e le modalità
stabilite dal presente Regolamento.
Il Congresso Nazionale è fissato nei giorni 27-28-29-30 
maggio 2026, con inizio alle ore 15 del giorno 27 e chiu-
sura prevista per le ore 13 del 30, e si svolgerà a Torino.
Il XIII Congresso Nazionale della Uiltucs avrà il seguen-
te Ordine del Giorno:

il giorno 27 maggio 2026
•	 elezione della Presidenza;
•	 adempimenti congressuali;
•	 relazione del Segretario Generale uscente  

Uiltucs Nazionale;

La discussione congressuale si svolgerà sulla base di:
a)	Relazione della Segreteria uscente sull’attività svolta 

dal XII Congresso;
b) Discussione e approvazione delle Tesi predisposte 

dall’Esecutivo Nazionale di Categoria, su delega del 
Consiglio Nazionale;

2.2.1. I Congressi Territoriali e i Congressi Regionali 
potranno proporre, rispettivamente, al Congresso 
Regionale e al Congresso Nazionale:
a)	Emendamenti alle Tesi, purché questi raccolgano 

almeno il 20% dei voti del rispettivo Congresso e pre-
sentati da almeno il 10% delle delegate e dei delegati;

b)	Proposte di modifica allo Statuto, purché raccolgano 
la maggioranza dei voti del rispettivo Congresso;

 
2.2.2. Le proposte di emendamento alle Tesi e le mo-
difiche allo Statuto approvate dai Congressi Regionali 
dovranno essere fatte pervenire all’Esecutivo Naziona-
le di Categoria entro e non oltre il 15 maggio 2026.
Le proposte presentate saranno esaminate dall’Ese-
cutivo Nazionale di Categoria che potrà invitare i pro-
ponenti ad unificare gli emendamenti simili ed espri-

•	 saluti degli ospiti.

il giorno 28 maggio 2026
•	 dibattito sulla base della Relazione del Segretario 

Generale;
•	 il giorno 29 maggio 2026
•	 prosecuzione dibattito;

il giorno 30 maggio 2026
•	 conclusioni del Segretario Generale;
•	 approvazione documenti finali e modifiche statutarie;
•	 elezione del Consiglio Nazionale di Categoria;
•	 riunione del Consiglio Nazionale di Categoria neo eletto;
•	 elezione Organi statutari.

c)	Tesi per il dibattito congressuale approvato dall’Ese-
cutivo Confederale Nazionale UIL;

d) Eventuali proposte di modifica allo Statuto;
e)	Eventuali proposte di modifica o integrazione, ordini 

del giorno e risoluzioni concernenti le Tesi.

merà, su ogni proposta, il proprio parere.

2.2.3. In sede di Congresso Nazionale potranno esse-
re discusse solo proposte di modifica o integrazione 
delle Tesi e le proposte di modifica dello Statuto pre-
sentate con le modalità previste ed entro i termini sta-
biliti nel presente Regolamento. In sede di votazione 
sulle proposte interverrà una/uno delegata/o a favore 
e una/uno contro sé presente.

2.2.4. Lo Statuto della Uiltucs può essere modificato 
solo dal Congresso Nazionale, ovvero dal Consiglio 
Nazionale di Categoria se espressamente delegato da 
almeno due terzi delle/dei componenti del Congresso 
di Categoria.
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3. Composizione e rappresentatività del congresso

4. Svolgimento dei congressi

Il XIII Congresso Nazionale si effettua sulla base della 
media delle/degli iscritte/i negli anni 2022, 2023, 2024, 
2025.

I Congressi delle Uiltucs Regionali eleggono 1 delega-
to/a ogni 100 iscritte/i, con arrotondamento all’unità 
per le frazioni superiori a 51 iscritte/i.

3.1. Delegati al Congresso Nazionale

3.2 Deleghe

4.1. Calendario congressuale

4.2. Convocazione dei Congressi Territoriali e Regionali

a)	Con diritto di voto: le/i delegate/i elette/i nei 
Congressi delle Uiltucs Regionali sulla base della 
media delle/degli iscritte/i negli anni 2022, 2023, 
2024, 2025 ed in regola con quanto previsto 
dall’art. 44 dello Statuto Uiltucs Nazionale.

Non è ammesso il cumulo delle deleghe. In caso di im-
possibilità della delegata o del delegato effettivo a par-
tecipare al Congresso subentra, prima dell'inizio del 
Congresso stesso, la delegata o il delegato supplente. 
Solo in sede congressuale e previa autorizzazione del-
la Commissione Verifica Poteri, è possibile trasferire, 
sempre a causa di forza maggiore ed in assenza di 
delegate e di delegati supplenti, la propria delega ad 

La fase congressuale, così come deliberato dal Consi-
glio Confederale Nazionale 1° ottobre 2025 inizia dal 
giorno successivo la convocazione da parte di cia-
scun Consiglio.
Le fasi congressuali saranno articolate come di seguito:
•	 02 gennaio – 20 febbraio 2026: assemblee delle/

degli iscritte/i;
•	 23 febbraio – 9 maggio: svolgimento dei Congressi 

I Consigli Territoriali e Regionali Uiltucs devono fissa-
re, entro il 19 dicembre 2025, la data, la sede e le mo-
dalità dei rispettivi Congressi nel rispetto del presente 
Regolamento, nominando la Commissione Elettorale 
e per la preparazione dei Congressi stessi.
La Commissione avrà il compito di:
a)	Predisporre il programma delle assemblee delle/de-

gli iscritte/i e delle leghe qualora non deliberato dal 
Consiglio di Categoria Territoriale o Regionale;

b)	Controllare il regolare svolgimento delle varie fasi 
congressuali sulla base del presente Regolamento.

È demandata ai Consigli Uiltucs Regionali, in accor-
do con la Uiltucs Nazionale, la regolamentazione e la 
gestione organizzativa per la rappresentanza dei vari 
livelli territoriali funzionali al percorso congressuale.

b)	Senza diritto di voto ove non siano stati/e eletti/e 
delegati/e: le/i componenti uscenti del Consiglio 
Nazionale, del Collegio di Garanzia e Collegio dei 
sindaci, nonché le/i componenti uscenti della 
Segreteria Nazionale.

un’altra/o persona delegata/o (una più un'altra) pur-
ché appartenente alla stessa Uiltucs Regionale che ha 
eletto la persona delegata assente.
Non sono ammesse deleghe in bianco; ogni trasfe-
rimento di delega in sede congressuale deve essere 
preventivamente autorizzato ed autenticato dalla 
Commissione Verifica Poteri.

territoriali e dei Congressi regionali;
I Consigli Uiltucs Territoriali o Regionali possono de-
liberare la convocazione del rispettivo Congresso in 
data diversa dal periodo indicato, previa comunica-
zione alla Uiltucs Nazionale, purché compatibile con 
la data di svolgimento del Congresso Confederale di 
riferimento.

Il Consiglio di ogni Uiltucs Regionale, nell’atto di convo-
cazione del rispettivo Congresso, al fine di progettare 
l’articolazione della Uiltucs nel territorio regionale, indi-
cherà i territori e/o le aree vaste dove svolgere i Con-
gressi di scioglimento e quelli di elezione degli Organi, 
secondo quanto previsto dallo Statuto Uiltucs Naziona-
le. Eventuali deroghe di cui all’art. 18 dello Statuto Na-
zionale Uiltucs potranno essere richieste dalle
Uiltucs Regionali e decise dalla Segreteria Nazionale 
Uiltucs. 
Copia del verbale di riunione dei Consigli di Categoria 
delle Uiltucs Territoriali e Regionali, contenente le deli-
berazioni di cui sopra, deve essere inviata alla Uiltucs 
Nazionale entro 5 (cinque) giorni dalla data di svolgi-
mento della riunione medesima.
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4.3. Adempimenti congressuali

4.4. Assemblee delle/degli iscritte/i e delle leghe

4.5. Congressi Territoriali Uiltucs

Ogni livello congressuale dovrà:
a)	eleggere la Commissione Verifica Poteri, la/il Presi-

dente e il Segretario del Congresso, la Commissione 
per le Tesi e lo Statuto, la Commissione elettorale;

B)	redigere al termine del Congresso il relativo ver-
bale in 4 copie, firmato dal/la Presidente e dal/la 
Segretario/a del Congresso, da inviare alle Uiltucs 

Le Assemblee delle/degli iscritte/i verranno convocate, 
di norma, nelle aziende e/o unità produttive nonché per 
le Leghe con almeno 20 iscritte/i. Per le/gli altre/i iscrit-
te/i si darà luogo ad assemblee territoriali o settoriali.
Il calendario delle Assemblee, se non deliberato dal 
Consiglio Territoriale di Categoria, sarà predisposto 
dalla Commissione di cui al precedente paragrafo 
4.2. e portato a conoscenza della Uiltucs Regionale e 
Nazionale nonché della Camera Sindacale Territoriale 
UIL almeno 15 giorni prima dello svolgimento.
Le assemblee rispetteranno le seguenti norme:
a)	Per ogni assemblea deve essere redatto un elenco 

delle/degli iscritte/i presenti in possesso della tes-
sera Uiltucs - UIL, aventi diritto al voto e in regola 
con la contribuzione;

b)	La convocazione dell’assemblea deve essere portata 
a conoscenza delle/degli iscritte/i – anche con affis-
sione negli appositi spazi sindacali nei posti di lavoro 
o nelle sedi sindacali - almeno 5 giorni prima del suo 
svolgimento e deve contenere data, orario e luogo di 
svolgimento; l’assemblea si terrà nel posto di lavoro 
e/o nelle sedi sindacali o in un altro luogo limitrofo;

4.5.1. I Congressi Territoriali si svolgono nelle aree ter-
ritoriali di istanza congressuale decise dal Consiglio Uil-
tucs Regionale, così come previsto dal precedente para-
grafo 4.2 e dagli articoli 10, 18 e 19 dello Statuto Uiltucs; 

4.5.2. Hanno diritto a partecipare al Congresso Territo-
riale della Uiltucs:
a)	Con diritto di voto: le/i delegate/i regolarmente elet-

te/i nelle assemblee delle/degli iscritte/i;
b)	Senza diritto di voto: le/i componenti del Consiglio 

Territoriale e dei Revisori dei Conti, qualora non elet-
ti/e delegati/e.

4.5.3. Compiti del Congresso Territoriale sono:
a)	discutere e votare la relazione della Segreteria uscen-

te, relativa all’attività svolta negli anni 2022- 2025;
b)	discutere e votare le Tesi Uiltucs, compresi gli even-

Nazionale e Regionale ed alle Camere Sindacali 
Territoriali e Unioni Regionali UIL.

Copia del verbale dovrà essere inviata alle strutture di 
cui sopra entro e non oltre una settimana dalla chiusu-
ra del Congresso, seguendo le indicazioni che saranno 
appositamente fornite e che costituiscono parte inte-
grante del presente Regolamento.

c)	All’apertura dell’assemblea si procede alla nomina 
del/della Presidente e del Comitato Elettorale che 
redige un verbale in quattro copie (una per la Uiltucs 
Territoriale o Regionale, una per la Camera Sindaca-
le Territoriale UIL o per l’Unione Regionale UIL, una 
per il GAU, una per la Uiltucs Nazionale);

d)	A tutte/i le/gli iscritte/i è garantita l’opportunità di 
conoscere la documentazione utile per il dibattito 
congressuale, con particolare riferimento ai conte-
nuti delle Tesi della Uiltucs e delle Tesi della UIL;

e)	La discussione verterà sulle Tesi che verranno 
sottoposte a votazione, così come sugli eventuali 
emendamenti secondo quanto indicato al prece-
dente paragrafo 2.;

f)	 La elezione delle/dei delegate/i al Congresso Ter-
ritoriale o Regionale della Uiltucs deve avvenire in 
base alle norme elettorali di cui al successivo para-
grafo 5.2.;

g)	Per consentire una reale e ampia partecipazione 
potranno essere utilizzate anche le ore retribuite 
previste dai contratti e dallo Statuto dei lavoratori.

tuali emendamenti proposti dalle assemblee delle/
degli iscritte/i, nonché le proposte di modifica del-
lo Statuto, da presentare al Congresso della Uiltucs 
Regionale;

c)	discutere e votare le Tesi UIL e le proposte di emen-
damento da presentare al Congresso della Camera 
Sindacale Territoriale UIL;

d)	discutere e votare l’eventuale proposta di unificazio-
ne alla Uiltucs Regionale, ai sensi dell’art. 18

dello Statuto Uiltucs;
e)	approvare il documento finale;
f)	 eleggere gli organismi statutari;
g)	eleggere le/i delegate/i per il Congresso Regionale 

Uiltucs e per il Congresso della Camera Sindacale 
Territoriale UIL;

h)	provvedere alle eventuali altre incombenze con-
gressuali.
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4.6. Congressi Regionali Uiltucs

4.7. Congresso Nazionale Uiltucs

Hanno diritto a partecipare al Congresso Regionale 
della Uiltucs:
a) con diritto di voto: tutte/i le/i delegate/i regolarmen-

te elette/i nei Congressi Territoriali di Categoria e/o 
nelle Assemblee delle/degli iscritte/i aziendali e ter-
ritoriali;

b) senza diritto di voto: i membri del Consiglio Regio-
nale, i Revisori dei Conti e il Collegio di Garanzia, 
qualora non eletti/e delegati/e.

4.6.1. Compiti del Congresso Regionale sono:
a) discutere e votare la relazione della Segreteria uscen-

te, relativa all’attività svolta negli anni 2022- 2025;

Compiti del Congresso sono:
a)	discutere e votare la relazione della Segreteria 

uscente, relativa all’attività svolta negli anni 2022- 
2025;

b)	discutere e votare le Tesi Uiltucs e gli eventuali 
emendamenti sottoposti alla discussione congres-
suale;

b) discutere e votare le Tesi Uiltucs, compresi gli even-
tuali emendamenti proposti dai Congressi Territo-
riali, nonché le proposte di modifica dello Statuto, 
da presentare al Congresso della Uiltucs Nazionale;

c) discutere e votare le Tesi UIL e le proposte di emen-
damento da presentare al Congresso della Unione 
Regionale UIL;

d) approvare il documento finale;
e) eleggere gli organismi statutari;
f) eleggere le/i delegate/i per il Congresso Nazionale 

Uiltucs e per il Congresso della Unione Regionale UIL;
g) provvedere alle eventuali altre incombenze con-

gressuali.

c)	discutere e votare le Tesi UIL e le proposte di 
emendamento da presentare al XIX Congresso 
Confederale;

d)	votare le proposte di modifica dello Statuto;
e)	approvare il documento finale;
f)	 eleggere gli organismi statutari;
g)	eleggere i delegati al XIX Congresso Confederale.

I Congressi devono svolgersi in modo da permettere 
l’elezione dei delegati ai livelli congressuali superio-
ri e l’elezione dei rispettivi organismi garantendo la 

rappresentanza di genere e adeguata rappresenta-
tività ai settori per i quali la Uiltucs esercita la titola-
rità contrattuale, ivi compresi i lavoratori autonomi. 

5.1. Elettività delle cariche

5.2. Elezioni di 1° e 2° grado

Tutte le cariche nelle strutture Uiltucs, di ogni ordine e 
grado, sono elettive. Tutte le elezioni sindacali dovran-

Le elezioni si distinguono in elezioni di primo grado 
(elezioni nei GAU e nelle Leghe dei lavoratori autono-
mi) ed elezioni di secondo grado.
Nelle elezioni di primo grado hanno diritto di voto tutte 
le lavoratrici e tutti i lavoratori in possesso della tes-
sera Uiltucs-UIL e in regola con il pagamento dei con-
tributi. Il voto è diretto e non può essere espresso per 
interposta persona.
Tutte le elezioni nelle quali il voto si esprime attraver-

no svolgersi in base alle norme contenute nel presente 
Regolamento.

so un delegato già eletto sono considerate di secondo 
grado. Nelle elezioni di secondo grado il voto è quindi 
attribuito alla/al delegata/o, la/il quale dispone di tanti 
voti quante/i sono le/gli iscritte/i da lei/lui rappresen-
tate/i. L’elezione in sede congressuale, ai vari livelli, de-
gli organi di voto e di controllo avviene, di norma, con
voto palese su lista unica concordata.
Tuttavia, se lo richiede con atto formale sottoscritto 
e presentato in Congresso un numero di delegate/i 

5. Norme generali per l'elezione dei delegati  
    congressuali e degli organismi statutari
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5.3. Commissione Elettorale

5.4. Ricorsi

Per ogni consultazione deve essere eletta una Com-
missione elettorale e la/il Presidente, che ne dirige i 
lavori. I/le componenti della Commissione elettorale 
non possono essere candidati/e.
Sono suoi compiti:
a)	stabilire le norme tecniche necessarie per l’applica-

zione delle disposizioni elettorali emanate dal Con-
siglio Nazionale di Categoria;

b)	stabilire il luogo di svolgimento e l’ora di inizio della 
votazione, la durata delle operazioni, informandone 
tutti gli aventi diritto;

c)	nel caso di voto segreto, provvedere alla costituzio-

Contro eventuali irregolarità ed infrazioni che venisse-
ro commesse in sede di elezioni, ogni elettore/elettrice 
potrà presentare ricorso scritto, da depositarsi entro il 
termine di cinque giorni dallo scrutinio, alla Commis-

rappresentanti almeno il 30% dei voti congressuali e 
di almeno 3 diverse strutture, si attivano le procedu-
re per il voto segreto. In questo caso dovranno essere 
predisposte due o più liste contenenti ognuna un nu-
mero massimo di candidate/i pari a quello da eleggere 
e l’organo sarà eletto attribuendo alle liste un numero 
di posti proporzionale ai voti riportati da ciascuna li-
sta. Acquisito il numero dei posti da attribuire ad ogni 

lista, vengono proclamati eletti i candidate/i che, su 
ogni singola lista, hanno riportato il maggiore numero 
di voti. In caso di parità viene proclamato eletto la/il 
candidata/o con la maggiore anzianità d’iscrizione alla 
Uiltucs.
L’elezione degli altri organi dirigenti delle strutture e dei 
delegati per le istanze superiori avviene a
voto palese su lista unica concordata.

ne dei seggi, che dovranno essere muniti di un’urna 
che possa essere chiusa e sigillata;

d)	nel caso di voto segreto, fornire ai seggi la lista degli 
aventi diritto al voto; le/gli elettrici/elettori, per esse-
re ammessi/e al voto, dovranno esibire al seggio un 
documento di riconoscimento in corso di validità.

e)	controllare il regolare svolgimento delle votazioni;
f)	 certificare i risultati delle elezioni.

Nelle elezioni di secondo grado l’elettore per il ritiro 
della scheda elettorale dovrà esibire la propria delega 
vistata dalla Commissione Verifica Poteri.

sione Elettorale della struttura di Categoria di livello 
superiore. L’esito del ricorso deve essere comunicato 
alla/al ricorrente.
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FONDO EST. LA TUA SALUTE, IL NOSTRO OBIETTIVO.

Attraverso il rimborso delle spese mediche sostenute e con
una presenza capillare di strutture sanitarie convenzionate,
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Le politiche europee della Uiltucs

Il contesto politico, economico e sociale
L’attuale contesto geopolitico ha determinato effetti 
regressivi sull’economia e sulle politiche europee. La 
crescita dei movimenti nazionalisti e populisti, preva-
lentemente di destra, ha alimentato retoriche autorita-
rie e antisociali. L’insediamento della nuova Commis-
sione Europea ha segnato una svolta verso politiche 
incentrate su competitività, sicurezza e difesa, metten-
do in secondo piano le questioni sociali e del lavoro.
L'Unione Europea ha affrontato difficoltà nel prendere 
decisioni rapide e unitarie, anche per il fatto che qual-
siasi decisione di rilievo in politica estera e di difesa 
richiede l’unanimità. Il cosiddetto Piano ReArm Eu/De-
fense Eu difficilmente sostenibile per i paesi pesante-
mente indebitati, ha aperto alla possibilità di dirottare 
i fondi di coesione verso spese per armamenti, con il 
forte rischio che lo stato sociale venga ridimensionato.
Ne consegue che queste difficoltà rendono sempre più 
evidente la necessità di riformare i Trattati dell'Unione 
Europea, estendendo il voto a maggioranza qualifica-
ta per tutte le materie non costituzionali, conferendo 
più poteri al Parlamento. Il decennio 2014-2024 aveva 
visto una svolta verso l'Europa Sociale, con iniziative 

quali il Pilastro Europeo dei Diritti Sociali e l'introdu-
zione di importanti direttive. La risposta alla crisi Co-
vid-19 è stata emblematica per solidarietà.
Anche i rapporti strategici commissionati stentano ad 
affrontare la necessità di coniugare competitività con 
la tutela del lavoro e dei diritti sociali. La dimensione 
sociale è considerata in ottica meramente compensa-
toria ai possibili danni generati dalle politiche econo-
miche, concentrandosi su competenze e protezione 
sociale, ma non su misure concrete per sostenere 
l'occupazione di qualità e lo sviluppo.
Sono in arrivo o in vigore importanti provvedimenti 
legislativi. Nel medio e breve termine dovremmo con-
frontarci su importanti provvedimenti legislativi, quali:
•	 la Direttiva sui salari minimi adeguati;
•	 la Direttiva sulla trasparenza retributiva;
•	 la Direttiva sul lavoro delle piattaforme digitali;
•	 la Consultazione su una nuova Direttiva sul lavoro a 

distanza e sul diritto alla disconnessione;
•	 la revisione della Direttiva sui Comitati Aziendali 

Europei e la revisione delle Direttive Europee sugli 
appalti pubblici, dove il sindacato Europeo chiede di 
rafforzare le protezioni dei lavoratori.

In questo contesto gravido di conseguenze e di sfide 
per il mondo del lavoro, la Uiltucs:
•	 ha sviluppato approfondite analisi di confronto tra 

le dinamiche salariali e i sistemi di contrattazione 
collettiva di numerosi paesi Europei, analisi che ci 
hanno permesso di avanzare le nostre proposte di 
riforma della contrattazione in Italia per i settori del 
terziario di mercato, nell’ambito della più generale 
iniziativa politica della Uil;

•	 ha predisposto uno studio sull’impatto e lo stato 
di applicazione in Italia della Direttiva Europea sui 
salari minimi adeguati, in particolare nei settori del 
terziario di mercato;

•	 ha approfondito le previsioni della Direttiva Europea 
sulla trasparenza retributiva, in vista della sua

•	 entrata in vigore nel 2026, e segue di concerto con 
la Uil le fasi dell’applicazione della Direttiva in Italia;

•	 ha costituito un Comitato di coordinamento perma-
nente dei rappresentanti della categoria all’interno 
dei Cae delle imprese multinazionali presenti nei no-
stri settori di competenza, e segue di concerto con 
la Uil il processo di applicazione della revisione della 
Direttiva sui Comitati Aziendali Europei;

•	 segue, all’interno del coordinamento costituito dalla 
Uil, il processo di revisione delle Direttive Europee 
sugli appalti pubblici, per assicurare che, nell’ambi-
to delle richieste sindacali generali di miglioramento 
delle protezioni occupazionali e del lavoro negli ap-
palti, siano tenute in debito conto le esigenze specifi-
che dei nostri settori di rappresentanza;

•	 ha sviluppato varie iniziative di formazione dei diri-
genti e dei quadri, sulle istituzioni e le politiche Eu-
ropee, nonché sulle principali Direttive e regolamen-
tazioni dell’Unione Europea in materia sociale e del 
lavoro;

•	 ha presentato assieme ad Agsg un progetto Europeo 
di dialogo sociale, denominato Pensa, che prevede 
un’analisi comparativa e la definizione di raccoman-
dazioni sull’istituzione, il funzionamento e gli obietti-
vi dei fondi contrattuali di pensione complementare 
nell’Unione Europea;

•	 ha continuato a rafforzare la propria azione di rap-
presentanza all’interno delle Federazioni sindacali 
Europee a cui è affiliata, Effat, Uni Europa ed Euro-
cadres, così come nelle corrispondenti Federazioni 
internazionali Iuf e Uni Global, intensificando il coor-
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dinamento e la cooperazione sulle tematiche di inte-
resse della categoria.

La Uiltucs intende avviare approfondimenti specifici 
sulla futura applicazione nei nostri settori di compe-
tenza della Direttiva Europea sul lavoro delle piatta-
forme digitali, degli Atti Europei sull’Intelligenza Artifi-
ciale e sul Digitale, e dell’annunciata Direttiva Europea 

sul telelavoro e sul diritto alla disconnessione. La Uil-
tucs si propone di proseguire e rafforzare, unitamente 
alle Federazioni Europee Uni Europa ed Effat, l’attività 
sulle politiche Europee, secondo gli obiettivi e i per-
corsi sinora tracciati, adattandoli laddove necessario 
ai nuovi sviluppi che dovessero intervenire nei conte-
sti geopolitico, economico, sociale e istituzionale.

Un 2026 all’insegna di sfide e opportunità tra luci  
e ombre
Secondo le stime del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, il Pil potrebbe crescere meno del previsto, regi-
strando un +0,5% nel 2025 e +0,7% nel 2026. I dati sono 
in linea con le previsioni dei maggiori osservatori eco-
nomici, come Fondo Monetario Internazionale e Ocse.
Come abbiamo visto, ci si attende una situazione di 
stagnazione negli ultimi mesi dell’anno, che non con-
tribuirebbero quindi alla crescita complessiva dell’eco-
nomia. Il 2026 si aprirebbe, quindi, col segno 0: una 
partenza in salita.
In questo contesto, spetterà alla manovra di bilancio 
cercare di dare un po’ di spinta all’economia nel corso 
del prossimo anno, che dovrà però rimanere nel solco 
del percorso di spesa concordato con l’Ue per tenere 
sotto controllo deficit e debito.
Ma non sarà sufficiente agire sul fronte economico per 
cercare di ridare fiato al nostro sistema. Queste previ-
sioni, infatti, si innestano in un quadro già complesso 
per varie ragioni.
La situazione geopolitica va deteriorandosi: le politi-
che di dazi degli Stati Uniti e il conflitto tra Russia e 
Ucraina, con le conseguenti sanzioni europee contro 
il paese guidato da Putin, hanno già mostrato i loro 
effetti sul commercio mondiale e sul costo delle ma-
terie prime. Il conflitto israelo-palestinese e l’inasprirsi 
dei contrasti tra Russia e Ue degli ultimi mesi destano 
ulteriore preoccupazione, alimentata dagli osservato-
ri che parlano di un possibile terzo conflitto mondiale 
alle porte.
Non mancano poi incertezze legate a fattori interni al 
nostro paese. La transizione energetica e digitale sono 
sfide che stiamo cercando di fronteggiare, anche gra-
zie ai fondi stanziati dal PNRR, ma siamo ancora in 
ritardo rispetto a molte altre economie.
La dinamica demografica in corso ormai da anni rap-
presenta un altro fattore di rischio. Le previsioni più 
recenti delineano un quadro preoccupante: la popola-
zione continuerà a invecchiare e questo processo nel 
futuro sarà ulteriormente amplificato. Gli italiani con 
più di 64 anni sono oggi il 24,3% della popolazione, ma 
potrebbero diventare il 34,6% entro il 2050. Contempo-
raneamente, i giovani fino ai 14 anni passerebbero dal 
12,2% all’11,1% a causa della costante bassa natalità. 
Le previsioni indicano che le famiglie con figli, che sono 

oggi meno di 3 su 10, continueranno a diminuire, arri-
vando a essere 1 su 5 nei prossimi 25 anni.
Ma un dato ancor più preoccupante è quello relativo 
alla popolazione in età lavorativa (15-64 anni), che 
scenderà al 54,3% dal 63,5% odierno. Solo poco più 
di un italiano su 2, quindi, sarà occupato nel merca-
to del lavoro. Non è difficile immaginare come questi 
cambiamenti impatteranno sulla sostenibilità di tutto 
il sistema di assistenza sociale: le pensioni da eroga-
re aumenteranno, così come i servizi di assistenza 
socio-sanitaria, sempre più costosi al crescere della 
popolazione anziana. Un sistema che, a situazione 
invariata, sarà inevitabilmente in difficoltà. E a queste 
dinamiche demografiche si aggiunge un mismatch 
tra fabbisogni occupazionali e caratteristiche dei la-
voratori in entrata nel mercato del lavoro. Le aziende 
lamentano costanti difficoltà a trovare personale, so-
prattutto per la mancanza di adeguate competenze 
e professionalità: gli ultimi dati Excelsior riportano un 
allarmante 46% di difficoltà di reperimento dei profili 
ricercati dalle aziende.
Occorre quindi intervenire per invertire questo percor-
so. Ma come? Con riforme strutturali che rendano più 
competitivo e al passo con i tempi il nostro paese, con 
interventi a sostegno della natalità e del rientro nel 
mercato del lavoro dei Neet (giovani che non studiano 
e non lavorano) e delle donne, con politiche di forma-
zione che tengano conto delle esigenze del sistema 
imprenditoriale, con politiche migratorie mirate. Non si 
tratta di interventi semplici, ma la loro pianificazione 
diventa sempre più urgente.
Al tempo stesso, va sottolineato come l’insufficienza 
della forza lavoro disponibile non sia dovuta esclusi-
vamente alla mancanza delle necessarie competenze, 
ma anche molto spesso, in particolare nei nostri set-
tori di rappresentanza, alla carenza di offerte di lavoro 
stabili, con impegno orario adeguato, e con salari e tu-
tele che garantiscano una vita dignitosa alle lavoratrici 
e ai lavoratori.
Si rende perciò non più rinviabile un’analisi e una con-
seguente azione per il miglioramento delle condizioni 
di lavoro nei nostri settori, in primis attraverso l’inizia-
tiva negoziale delle parti sociali, e laddove necessario 
con il supporto delle istituzioni.
Nel secondo semestre del 2025 l’economia italiana 
mostra segnali di rallentamento, in linea con la dece-
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lerazione dell’area Euro, pur mantenendo una certa te-
nuta del mercato del lavoro.
L’aumento dei costi energetici continua a pesare in 
modo significativo sui bilanci familiari, aggravando le 
condizioni delle fasce sociali più vulnerabili. In media, 
le famiglie italiane destinano all’energia — tra elettrici-
tà, gas e carburanti — l’8,6% del proprio budget com-
plessivo, a fronte di una media Europea del 6,8%. La 
spesa media annua per l’energia si attesta intorno ai 
4.000 euro, ma con differenze marcate tra aree geo-
grafiche e livelli di reddito.
Il fenomeno della povertà energetica colpisce in modo 
crescente il Paese: il 7,7% delle famiglie risultava in 
condizione di vulnerabilità già nel 2022, con punte che 
superano il 20% nel Mezzogiorno. Nonostante l’intro-
duzione dei bonus sociali e dei sussidi energetici, più 
della metà delle famiglie che li ricevono (52,6%) resta 
in una condizione di povertà. Nel 2024 tali strumenti 
hanno ridotto la povertà energetica solo di 1,6 punti 
percentuali, passando dal 10,8% al 9,2%.
Questi dati indicano che i bonus, pur attenuando gli ef-
fetti dei rincari, non risolvono le cause strutturali della 
povertà. La mancata presentazione dell’Isee e l’acces-
so diseguale ai benefici lasciano fuori una parte rile-
vante delle famiglie in difficoltà, alimentando disugua-
glianze territoriali e sociali.
L’aumento dei prezzi energetici ha inciso anche sui 
consumi complessivi: la spesa media mensile delle 
famiglie è cresciuta in valori nominali (+8,7% nel 2022 
rispetto al 2021), ma è rimasta invariata in termini reali 
a causa dell’inflazione. Le famiglie hanno quindi ridot-
to altre voci di spesa per far fronte ai rincari, con effetti 
depressivi sulla domanda interna.
Nel complesso, il quadro evidenzia una fase di cresci-
ta debole e diseguale, segnata da un’erosione del pote-
re d’acquisto, da forti squilibri territoriali e da un rischio 
crescente di esclusione sociale.
La tenuta del mercato del lavoro non basta, da sola, 
a compensare gli effetti redistributivi negativi derivanti
dall’inflazione e dall’aumento dei costi energetici.
Questa fotografia conferma l’urgenza di politiche redi-

stributive, salariali e di welfare più efficaci, che sosten-
gano i redditi da lavoro e rafforzino la coesione sociale, 
evitando che la crisi dei prezzi e dell’energia si traduca 
in una nuova frattura economica e civile del Paese.

La crisi demografica e il welfare
Alla luce di questo quadro macro, è necessario tenere 
insieme dinamiche demografiche, struttura del merca-
to del lavoro e tenuta del welfare.
Il progressivo invecchiamento della popolazione, unito 
al calo della natalità e alla riduzione della forza lavoro, 
rappresenta oggi uno dei principali fattori di fragilità 
del sistema economico e sociale.
La contrazione della popolazione attiva incide sulla ca-
pacità produttiva del Paese, riduce le entrate contribu-
tive e mette sotto pressione il sistema pensionistico e 
di welfare, già in equilibrio precario.
Meno giovani e meno lavoratori significano meno ri-
sorse per sostenere l’assistenza, la sanità e la previ-
denza, in un contesto di crescente domanda sociale.
Per evitare che la crisi demografica si trasformi in una 
crisi del welfare, è necessario agire con politiche in-
tegrate: promuovere natalità e inclusione, favorire l’in-
gresso e la piena integrazione dei lavoratori migranti, 
investire nella formazione e nella valorizzazione delle 
competenze lungo tutto l’arco della vita lavorativa.
Solo un mercato del lavoro dinamico, capace di acco-
gliere e qualificare, può garantire la sostenibilità del 
sistema sociale, restituendo equilibrio tra generazioni 
e continuità alla solidarietà che tiene insieme il Paese.

La crescita delle disuguaglianze
In parallelo, le disuguaglianze — economiche, di gene-
re, territoriali e generazionali — attraversano l’intero
perimetro del terziario e richiedono risposte coerenti 
già tracciate nelle nostre tesi.
Le disuguaglianze rappresentano oggi la linea di frat-
tura più profonda del nostro tempo.
Alle differenze di reddito e opportunità si sommano 
nuovi divari economici, di genere, territoriali e genera-
zionali che mettono in discussione la coesione sociale 
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e la stessa idea di cittadinanza. Le differenze salariali 
tra Nord e Sud, tra uomini e donne, tra lavoratori sta-
bili e precari, tra giovani e adulti, riflettono un modello 
di sviluppo che continua a produrre esclusione invece 
che integrazione.
La precarietà diffusa, il lavoro povero, la frammentazio-
ne contrattuale e la carenza di welfare rafforzano questi 
squilibri, alimentando insicurezza e perdita di fiducia.
La Uiltucs affronta queste disuguaglianze su più pia-
ni: attraverso la contrattazione per salari equi e rinnovi 
tempestivi, la promozione della formazione continua 
come strumento di crescita professionale, la tutela 
delle pari opportunità e la diffusione di un welfare con-
trattuale inclusivo.
Contrastare le disuguaglianze significa ricostruire un 
patto sociale fondato sulla dignità del lavoro, sull’e-
quità e sulla solidarietà, valori che sono al cuore dell’i-
dentità confederale e dell’impegno quotidiano della 
Uiltucs. Verso un nuovo contratto sociale.

Le persone e le migrazioni
L’Europa affronta un declino demografico e un invec-
chiamento della popolazione che mettono a rischio 
forza lavoro, sostenibilità del welfare e crescita. Senza 
l’apporto dell’immigrazione, la popolazione Ue scen-
derebbe a 295 milioni entro il 2100: l’immigrazione è 
quindi una risorsa necessaria, non opzionale. La de-
natalità (1,38 figli per donna contro il 2,1 di ricambio) 
indebolisce la solidarietà intergenerazionale, riduce 
la base occupazionale e comprime il Pil. Contestual-
mente, lo squilibrio demografico globale e i conflitti ge-
nerano pressioni migratorie, che richiedono politiche 
di accoglienza e integrazione non emergenziali ma 
strutturate. La mancanza di canali legali adeguati e di 
strategie inclusive alimenta irregolarità, morti in mare, 
tratta e caporalato, creando ghettizzazione e conflitti 
sociali. In Italia lavorano circa 2,4 milioni di stranieri 
(tasso di occupazione al 60,6%) nei settori chiave del 
terziario — cura e lavoro domestico, commercio, turi-
smo e ristorazione, vigilanza — ma persistono criticità: 
sotto-inquadramento (il 60,2% dei laureati extra-Ue in 
mansioni a bassa/media specializzazione), forte con-
centrazione nei profili operai (75%), divari di genere 
marcati nelle donne migranti.
Le priorità sono: vie di ingresso sicure e programmate; 
inclusione sociale e contrattuale con pieni diritti (rap-
presentanza, welfare, formazione), contrasto al lavoro 
grigio; valorizzazione di titoli e competenze con rapido 
allineamento mansioni–qualifiche e azioni contro le 
discriminazioni. Centrale il ruolo dell’istruzione: oltre 
930mila studentesse/i con cittadinanza non italiana 
(11,6%), con accesso universitario raddoppiato nell’ul-
timo decennio, segnano progressi da consolidare evi-
tando segregazioni formative. In Italia sono ormai pre-
senti seconde e terze generazioni, inserite nel lavoro 
dipendente e imprenditoriale: l’integrazione va intesa 
come parità di diritti e doveri nel rispetto delle diffe-
renze, con accorgimenti nella disciplina del rapporto 
di lavoro per tutelare esigenze specifiche e preservare 
professionalità utili anche alle imprese.

Il mercato del lavoro che vogliamo
Nel quadro di stagnazione economica, crisi demogra-
fica e crescita delle disuguaglianze, il mercato del lavo-
ro italiano resta uno dei punti più fragili del sistema Pa-
ese. Gli occupati hanno superato i 24 milioni e il tasso 
di occupazione ha raggiunto circa il 62,8% nell’estate 
2025, uno dei livelli più alti dagli anni 2000. Ma dietro 
questo dato ci sono ombre importanti: troppi nuovi po-
sti di lavoro sono a termine, discontinui o con poche 
ore garantite.
L’Italia continua a essere tra i Paesi Europei con più gio-
vani che non studiano e non lavorano: nel 2024 i Neet 
15-29 anni sono il 15,2% contro l’11% della media Ue, 
con quote che nel Mezzogiorno arrivano
a sfiorare un giovane su quattro. Non stupisce, allora, 
che prosegua l’emigrazione di competenze: nel solo 
2023 oltre 20.000 laureati hanno lasciato l’Italia, e 
nell’ultimo decennio la perdita cumulata di giovani qua-
lificati è nell’ordine di centinaia di migliaia di persone.
Dentro questi numeri c’è un modello produttivo che 
usa in modo intenso lavoro precario e part-time invo-
lontario. Nel 2024 circa la metà dei lavoratori part-time 
in Italia è in questa condizione non per scelta, ma per-
ché non trova un tempo pieno, a fronte di una media 
Ue intorno al 17%: il part-time involontario resta una 
delle deformazioni strutturali del nostro mercato del 
lavoro, che colpisce soprattutto donne, giovani, lavo-
ratrici e lavoratori del commercio, del turismo, dei ser-
vizi alla persona e del Sud. Allo stesso tempo, cresce 
il lavoro povero: nel 2024 circa il 9% degli occupati a 
tempo pieno è a rischio di povertà, contro l’8,2% nella 
media Ue, e i salari reali restano ancora sotto i livelli 
del 2008, nonostante l’aumento dell’occupazione. Il ri-
sultato è un mercato del lavoro che spesso non garan-
tisce un reddito dignitoso e una prospettiva di autono-
mia, in particolare alle nuove generazioni e alle donne.
In questo quadro già fragile, l’arrivo dell’Intelligenza 
artificiale e delle nuove tecnologie digitali sta accele-
rando ulteriormente i cambiamenti. Secondo l’Ocse, 
nei Paesi membri circa il 14% dei posti di lavoro è ad 
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alto rischio di automazione e un ulteriore 32% subirà 
trasformazioni profonde delle mansioni, con l’Italia 
tra i paesi più esposti. Eppure, nel 2024 solo l’8% delle 
imprese italiane utilizzava applicazioni di IA, a fronte 
del 17% nella media Ue, mentre meno della metà del-
la popolazione adulta possiede competenze digitali di 
base (circa il 46%, contro il 56% Europeo). Nel terziario 
vediamo già turni organizzati da algoritmi, sistemi di 
valutazione automatizzata, controllo digitale delle pre-
stazioni: l’IA può ridurre le mansioni ripetitive e miglio-
rare i servizi, ma può anche aumentare la pressione e 
il controllo, se non viene governata con regole chiare, 
partecipazione sindacale e trasparenza.
Per la Uiltucs, il mercato del lavoro che vogliamo è un 
mercato che mette al centro la qualità, non la preca-
rietà. Vogliamo lavoro stabile, con salari che recuperi-
no davvero il potere d’acquisto, con una contrattazio-
ne capace di redistribuire la produttività, di governare 
l’impatto dell’innovazione tecnologica e di garantire 
formazione continua lungo tutto l’arco della vita lavo-
rativa. Vogliamo un mercato del lavoro che riduca i 
divari territoriali e di genere, che riconosca il contribu-
to delle lavoratrici e dei lavoratori migranti e che offra 
ai giovani non un percorso a ostacoli, ma una strada 
concreta verso l’autonomia. Il lavoro del futuro non 

può essere dominato dalla tecnologia o dalla logica 
del risparmio sul costo del lavoro. Deve essere un lavo-
ro che libera, che permette di crescere, che crea valore 
e che riconosce valore. È questo il modello che voglia-
mo costruire: un mercato del lavoro che non si regga 
sulla fragilità delle persone, ma sulla loro dignità.
Un mercato del lavoro all’altezza delle vite che contano.
In questa direzione, per dare concretezza a tali obiettivi 
è necessario rafforzare la contrattazione collettiva; la 
Uiltucs continuerà a contrastare, come ha sempre fat-
to, i provvedimenti legislativi che estendono le flessibi-
lità offrendole direttamente alle imprese e ampliando 
così il perimetro della precarietà.
Gli interventi del legislatore, negli anni che ci separano 
dal congresso del 2022, sono stati sostanzialmente in 
continuità con un approccio che è cominciato nel 2003 
e che ha avuto poche eccezioni. La sottrazione delle 
materie lavoristiche alle parti sociali ha destrutturato i 
rapporti di lavoro e ha indebolito la contrattazione e la 
capacità di incidere su alcuni aspetti dell’organizzazio-
ne del lavoro nelle imprese.
Continuiamo a ritenere fondamentale l’assegnazione 
della regolazione delle condizioni lavorative alla con-
trattazione collettiva delle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative.

Contesto di riferimento
L’Italia è uno tra i paesi Europei dove la contrattazio-
ne collettiva nazionale ha i più alti tassi di copertura 
del lavoro dipendente, ma dove al contempo le dina-
miche salariali sono tra le più articolate e controverse 
e i salari tra i più bassi d’Europa, sia in termini relativi 
che assoluti. Una contraddizione che assieme alle cre-
scenti difficoltà a rinnovare i contratti di lavoro alla loro 
scadenza e determinare aumenti salariali al passo 
con il potere d’acquisto, ha evidenziato una crescen-
te debolezza della contrattazione collettiva, partico-
larmente grave nei settori rappresentati dalla Uiltucs. 
Questi settori, che rappresentano una porzione signifi-

cativa e in costante crescita dell’economia e del mer-
cato del lavoro, sono caratterizzati da prevalenza delle 
piccole e medie aziende, debole competitività e strate-
gie delle imprese volte a ridurre i costi e massimizzare i 
profitti, ampie sacche di precariato e lavoro povero.
Sul piano delle relazioni industriali, nel terziario si è assi-
stito negli anni ad una progressiva frammentazione del-
le controparti, con conseguente diffusione dei contratti 
collettivi applicati nel medesimo settore e negli stessi 
posti di lavoro, il che ha generato una patologica con-
correnza al ribasso sul costo del lavoro e sulle tutele. 
Tali fenomeni sono stati esacerbati dal moltiplicarsi di 
agenti contrattuali scarsamente rappresentativi (sia 

La Uiltucs per il terziario -  
rappresentanza e politiche contrattuali
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imprenditoriali, sia sindacali) che, in assenza di una re-
golamentazione e misurazione della rappresentatività 
delle parti e della corretta applicazione dei contratti 
collettivi, hanno fatto crescere in maniera esponenzia-
le il “lavoro grigio” e scarsamente tutelato, attraverso la 
promozione dei “contratti pirata”.
Dopo le riforme del sistema contrattuale degli anni ’90, 
i ripetuti interventi legislativi dagli anni 2000 hanno 
concorso progressivamente a destrutturare il merca-
to del lavoro e le relazioni industriali nel nostro paese. 
Una crescente invadenza del legislatore negli ambiti 
di competenza delle parti sociali ha ridotto gli spazi 
negoziali. Tali avvenimenti e il mutamento degli asset-
ti produttivi e di servizio delle imprese del terziario di 
mercato, con il riverbero sulle dinamiche dell’organiz-
zazione del lavoro, hanno contribuito a rendere struttu-
rali fenomeni di precarizzazione dell’occupazione e di 
eccessiva flessibilizzazione degli orari di lavoro.
Fenomeni che la contrattazione collettiva non è riusci-
ta a contenere e che si sono affermati spesso in con-
trasto con le stesse previsioni legislative e costituzio-
nali. È anche a causa di queste complesse dinamiche 
che in Italia, più che in altri paesi Europei, esiste una 
emergenza salariale, amplificata dalla diffusione del 
lavoro povero e precario.
È dunque necessaria una riforma del sistema contrat-
tuale per assicurare al mondo del lavoro diritti e nuove 
tutele, nonché adeguata partecipazione alla redistri-
buzione della ricchezza che producono le imprese ed 
il sistema paese. Ciò per favorire una crescita econo-
mica più inclusiva e sostenibile e per affermare una 
società più giusta che è da sempre un obiettivo strate-
gico della Uiltucs e della Uil tutta.
È con questa consapevolezza che la Uiltucs, nel de-
finire le proprie proposte di riforma del modello con-
trattuale per il terziario di mercato, ha individuato quali 
obiettivi prioritari quelli di aumentare i salari delle lavo-
ratrici e dei lavoratori allineandole all’inflazione reale e 
di dare vigore al potere d’acquisto attraverso la redi-
stribuzione di parte della produttività del lavoro che gli 
stessi concorrono a generare.

La Uiltucs ritiene che, per conseguire tali obiettivi, sia 
necessario rafforzare la contrattazione collettiva na-
zionale, estendere e rendere più efficiente quella de-
centrata, garantire certezza nei tempi dei rinnovi con-
trattuali, e combattere la frammentazione e il dumping 
contrattuale (la pirateria contrattuale).
È inoltre non più rinviabile porre mano alla definizione 
di regole su rappresentanza e rappresentatività del-
le parti stipulanti i contratti collettivi, sulla base delle 
proposte elaborate dalla Uil, nonché affrontare il tema 
dell’obbligo di applicazione integrale dei Ccnl di settore 
più protettivi per le lavoratrici e i lavoratori e sottoscritti 
dalle organizzazioni comparativamente più rappresen-
tative. La Uiltucs ritiene allo stesso tempo necessario 
rafforzare il ruolo delle organizzazioni sindacali e delle 
Rsu/Rsa sull’organizzazione del lavoro, assicurare una 
più adeguata remunerazione del lavoro disagiato con 
riferimento prioritario al lavoro domenicale, festivo e 
notturno e contenere e regolare la flessibilità dell’ora-
rio di lavoro.

Crescita dei salari e tutela del potere d’acquisto,  
riforma della contrattazione collettiva nazionale
Analizzando le dinamiche salariali degli ultimi 12 anni, 
i salari in Italia sono cresciuti meno dell’inflazione (- 
8,0%), e sono pertanto arretrati in termini reali, mentre 
nei paesi Europei comparabili per tessuto economico 
e socio-politico, e per estensione e struttura della con-
trattazione collettiva, i salari sono cresciuti (eccetto 
che in Spagna) tra il 23% e il 37% in termini nominali, 
tra il 2% e il 13% al netto dell’inflazione.
L’erosione del potere d’acquisto dei lavoratori e delle 
lavoratrici in Italia è stata ancora più grave nel ter-
ziario, dove i salari sono arretrati dell’11,4% rispetto 
all’indicatore Ipca-Nei, e del 13,5% rispetto all’infla-
zione reale. La positiva stagione contrattuale del 
triennio 23/25, ha finalmente segnato un cambio di 
marcia sostanziale attraverso il rinnovo di 21 Ccnl, 
con risultati positivi anche sul versante normativo, ci 
consente di avanzare proposte atte a rafforzare il va-
lore della contrattazione collettiva.

Proposte su salari, potere d’acquisto e contrattazione nazionale
Sulla base di queste analisi, e di una valutazione 
comparata dello stato delle relazioni industriali e dei 
meccanismi di adeguamento dei salari in essere in al-
tri paesi europei, e di alcune positive intese settoriali 
nazionali, la Uiltucs avanza alcune proposte per una 
riforma della contrattazione:
1.	La sostituzione dell’indice IPCA-NEI con un indice 

più vicino all’inflazione reale totale, da determinarsi 
periodicamente sulla base di un paniere concorda-
to tra le parti sociali in collaborazione con istituzio-
ni indipendenti;

2.	Meccanismi contrattuali di adeguamento annuale o 
biennale dei salari all’inflazione reale complessiva, an-
che attraverso forme che ne garantiscano l’esigibilità;

3.	Forme di arbitrato e conciliazione, al fine di assicura-
re il rinnovo dei contratti in tempi certi, e meccanismi 
di adeguamento automatico dei salari all’inflazione 
in caso di mancato rinnovo dopo un dato periodo;

4.	La riattribuzione alla contrattazione collettiva della 
potestà regolatoria per alcune materie.
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Rafforzare ed estendere 
la contrattazione di secondo livello
Nell’ultimo decennio, la produttività totale dei fattori 
(fatturato diviso ore lavorate) dell’Italia è arretrata del 
- 1,0%, mentre quella degli altri paesi Europei compara-
bili è cresciuta, con percentuali tra il +2,0% e il +12,0%. 
Tuttavia, se si esamina l’andamento della produttività 
del lavoro, lo scenario del nostro paese cambia ra-
dicalmente. La produttività del lavoro (che registra il 
contributo del lavoro alla redditività delle imprese) in 
Italia, sempre nell’ultimo decennio, è cresciuta in tutti 
i settori, con l’eccezione dell’agricoltura, silvicoltura e 
pesca, con una media del +3,2%. Estrapolando il ma-
crosettore dei servizi (commercio, turismo, trasporti 
e logistica), si evidenzia che la produttività del lavoro 
è cresciuta del +7,8%. Se poi si considera il solo set-
tore del commercio, si vede come in questo settore 
la produttività del lavoro sia cresciuta molto di più 
della media nazionale (+16,3% contro +3,2%). Inoltre, 
tra il 2015 e il 2021, il Mol (Margine Operativo Lordo) 
delle imprese è cresciuto nel commercio del 44,9%, 
nonostante i picchi in negativo e positivo derivanti 
dagli effetti della pandemia. Per contro, nello stesso 
periodo, gli investimenti nel settore del commercio 
sono costantemente ristagnati (+1,6%). Dai dati re-
lativi al settore del commercio, si può perciò dedurre 
che, nonostante la pandemia e le sue conseguenze: le 
imprese hanno accumulato utili enormi; quasi nulla di 
questi utili è stato reinvestito, contribuendo in questo 
modo alla spirale inflattiva e alla stagnazione dell’eco-
nomia del paese; la produttività del lavoro che è cre-
sciuta 5 volte di più che negli altri settori dell’econo-
mia non è stata minimamente redistribuita al lavoro. 

Nei settori del terziario, del turismo e dei servizi la con-
trattazione decentrata ha stentato a svolgere la fun-
zione di redistribuzione della produttività del lavoro. 
Nei fatti la stessa si è affermata frammentariamente, 
per tipologia e dimensione d’impresa, consolidando 
esperienze di premi di risultato su altri obiettivi: dall’au-
mento dei fatturati alla qualità del servizio, dall’utile 
d’impresa alla gratificazione della presenza.
Nel macrosettore dei servizi (terziario di mercato, lo-
gistica e trasporti), la percentuale di lavoratori dipen-
denti che hanno beneficiato di contratti decentrati con 
meccanismi di distribuzione salariale è stata com-
plessivamente di circa il 15%, con erogazioni medie 
di 1.600€ annui per la contrattazione aziendale, e di 
1.000€ annui per quella territoriale. La costatazione 
che la percentuale di lavoratori del terziario che be-
neficiano di contratti decentrati è di molto inferiore a 
quella del macrosettore dei servizi e che l’erogazione 
media si attesta a meno di 300 euro annui ci spingono 
a dare forza alla nostra idea di laburismo pragmati-
co attraverso proposte atte a cambiare lo stato delle 
cose. Lo straordinario impegno, che nell’ambito della 
contrattazione integrativa aziendale nel 2022-2025, 
ha portato alla definizione di n. 53 contratti integrativi 
aziendali e allo stato avanzato di altri n. 61 in nego-
ziazione, rappresentano un cambio di passo che ha 
necessità di continuità e innovazione.

Salari adeguati e dignitosi, obbligo di applicazione  
dei contratti, lotta alla concorrenza al ribasso
In Italia le sacche di evasione/elusione contrattuale e 
la frammentazione e il dumping contrattuale, stanno 
favorendo la strutturale presenza di una vasta area di 

Proposte su contrattazione decentrata

La Uiltucs avanza alcune proposte e linee guida per il 
rafforzamento e l’estensione della contrattazione
decentrata nel terziario di mercato.
Per redistribuire ai lavoratori quote di produttività a 
livello decentrato, è necessario:
1.	assicurare che gli accordi aziendali prevedano ero-

gazioni di salario legate alla produttività e al suo in-
cremento, introducendo l'indicatore della "produttivi-
tà del lavoro”. Accanto ai vari indicatori di redditività, 
qualità e presenza fin qui utilizzati riteniamo utile in-
serire obiettivi relativi alla premiazione di azioni volte 
ad attuare politiche di parità di genere;

2.	assicurare la partecipazione del sindacato e dei rap-
presentanti dei lavoratori all’organizzazione del lavoro 
delle imprese, l’accesso ai bilanci, ai dati sulla base 
dei quali l’impresa determina il raggiungimento degli 
obiettivi, nonché ai dati sull’erogazione dei premi.

Per ampliare la copertura della contrattazione sala-
riale decentrata nei settori del terziario, è necessario:
1.	estendere e rafforzare forme di contrattazione ter-

ritoriale, di filiera o di gruppi omogenei di imprese 
(valorizzando il possibile ruolo di supporto degli Enti 
Bilaterali);

2.	assicurare che, anche nella contrattazione decen-
trata territoriale, si prevedano meccanismi di redi-
stribuzione di quote della produttività del lavoro (es. 
produttività del lavoro media del settore/territorio e 
di premiazione di azioni atte effettuare politiche di 
parità genere);

3.	come forma di garanzia per quei lavoratori le cui im-
prese non partecipano ad alcuna forma di contratta-
zione decentrata, né aziendale né territoriale, preve-
dere forme di erogazione di quote della produttività 
del lavoro medio di settore.



29

Proposte su salari adeguati, obbligo di applicazione dei contratti,  
lotta alla concorrenza al ribasso

La Uiltucs avanza alcune proposte e linee guida per il 
rafforzamento e l’estensione della contrattazione de-
centrata nel terziario di mercato.
Per redistribuire ai lavoratori quote di produttività a 
livello decentrato, è necessario:
1. introdurre l’obbligo per tutti i datori di lavoro di ap-

plicare il Ccnl che garantisce maggior tutela, riferito 
al codice unico alfanumerico del settore di appar-
tenenza (in coerenza con l’articolo 36 della Costi-
tuzione);

2.	 introdurre l’obbligo per tutti i datori di lavoro di indi-
care tale Ccnl come “integralmente applicato” nelle 
comunicazioni contributive, nelle comunicazioni 
obbligatorie, nella lettera di assunzione e nel con-
tratto individuale (sulla base degli indicatori salariali 
e normativi previsti dal Codice dei Contratti Pubblici 
e in linea con quanto previsto dalla Direttiva Euro-
pea 1152/2019 sulle condizioni di lavoro trasparen-

ti e prevedibili);
3.	definire una normativa per la misurazione della 

rappresentatività di entrambe le parti firmatarie dei 
Ccnl (datoriali e sindacali), e su questa base definire 
quali sono i Ccnl più rappresentativi, introducendo 
la loro estensione erga omnes;

4.	rivedere e semplificare le sfere di applicazione dei 
Ccnl, incentivando la riaggregazione dei contratti 
per settori omogenei ed eliminando quanto più pos-
sibile i Ccnl con campi di applicazione plurimi;

5.	assicurare che, in caso di più imprese operanti nella 
stessa unità produttiva, tutte applichino il medesi-
mo Ccnl del settore di appartenenza, sostenendo 
processi di re-internalizzazione e rafforzare le “clau-
sole sociali” in caso di appalti, cessioni d’impresa 
e ristrutturazioni, e assicurare la responsabilità in 
solido delle stazioni appaltanti e di tutte le imprese 
nelle catene di subfornitura.

lavoro povero. Questi fenomeni, generalmente diffusi 
in tutti i settori dell’economia, hanno assunto forme di 
particolare gravità nei settori del commercio, del turi-
smo e dei servizi, in contrasto con principi della Costi-
tuzione e della legislazione in materia di dignitosa ed 
equa retribuzione e tutela del lavoro, ponendo l’Italia 
in dubbia coerenza con le normative dell’Unione Euro-
pea, in particolare con la “Direttiva Europea 2041/2022 
sui salari minimi adeguati”.
È urgente affrontare e risolvere questi problemi, at-
traverso interventi legislativi e amministrativi, nonché 
attraverso la negoziazione tra le parti sociali. Ciò per 
estendere la copertura della contrattazione collettiva, 
introdurre l’obbligo di applicazione dei Ccnl sottoscritti 
da organizzazioni sindacali comparativamente, mag-
giormente rappresentative e di maggior tutela, assicu-
rare la misurazione della rappresentatività delle parti 
negoziali e la lotta alla pirateria contrattuale, sia esso 
normativo o salariale.
La Direttiva dell’Unione Europea 2041 del 2022 sui sa-
lari minimi adeguati introduce una serie di principi e di 
misure per assicurare ad ogni lavoratore dell’Ue un “sa-
lario minimo adeguato”, che dovrebbero essere nego-
ziate e attuate attraverso un piano d’Azione nei paesi 
dove la contrattazione collettiva copre meno dell’80% 
dei lavoratori dipendenti e/o il salario minimo legale o 
contrattuale, a seconda dei sistemi in vigore non rag-
giunge il 60% del salario mediano o il 50% del salario 
medio nazionale. Nei settori del terziario, il tasso di co-
pertura medio è di circa il 73,5% e si può realisticamen-
te stimare che vi sia una «zona grigia» di circa
2.000.000 lavoratori per i quali non è indicato un Ccnl 
applicato con il conseguente ragionevole dubbio che 

questi lavoratori non beneficino, in tutto o in parte, dei 
diritti e delle tutele derivanti dai Ccnl.
È vero altresì che i minimi salariali, non solo di tutti i 
contratti pirata, ma anche di alcuni Ccnl sottoscritti da 
Cgil-Cisl-Uil, con riferimento all’ultimo livello della sca-
la parametrale della classificazione, non raggiungono 
l’obiettivo del 50% del salario medio nazionale (18.651 
euro lordi).
Conseguentemente la Uiltucs auspica interventi atti a 
risolvere le problematiche evidenziate.

Il rapporto di lavoro tra precarietà e flessibilità: 
dare valore alla prestazione lavorativa - 25, 50, 100
Discontinuità e precarietà dei rapporti di lavoro deter-
minano incertezza. La Uiltucs ritiene necessario intro-
durre una condizione normativa e/o negoziale affin-
ché i rapporti di lavoro a termine, dopo un massimo di 
24 mesi, anche cumulati con più contratti nella stessa 
impresa, siano trasformati a tempo indeterminato. Ciò 
anche facendo valere il diritto di precedenza rispetto 
ad assunzioni a tempo indeterminato nella stessa 
mansione o in mansioni simili, alla portata di tali la-
voratrici o lavoratori. Necessaria anche la definizione 
di causali demandate alla contrattazione collettiva. Il 
part-time, in ragione dell’estensione quantitativa dell’u-
tilizzo e della flessibilità dell’orario di lavoro ha neces-
sità di nuove tutele.
La Uiltucs ritiene necessario intervenire sull’ orario 
minimo contrattuale, sulla sua articolazione e l’ora-
rio supplementare. L’articolazione dell’orario di lavoro 
deve essere certa, per consentire di poter instaurare 
un altro rapporto di lavoro o comunque contare sul-
la gestione del tempo libero. Le clausole elastiche e 
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flessibili devono essere eventualmente pattuite solo 
successivamente all’instaurazione del rapporto di la-
voro. L’incremento dell’orario minimo del part-time è 
necessario per dare più salario e contrastare la pover-
tà previdenziale. Obiettivo della Uiltucs sono le 25 ore 
minime settimanali nel terziario e 20 nel turismo, nella 
ristorazione collettiva e nei servizi, per poi procedere 
al consolidamento di ulteriori ore tramite la definizio-
ne di una percentuale massima possibile di lavoro 
settimanale supplementare, (massimo 20% dell’orario 
contrattuale) soglia oltre la quale deve scattare il di-
ritto individuale al consolidamento. Necessario anche 
definire le causali per il ricorso a tale istituto. Definita 
una norma chiara ed esigibile sulle ore minime del part 
time, la Uiltucs ritiene utile prevedere per via contrat-
tuale deroghe per favorire la cumulabilità di due rap-
porti di lavoro part-time in imprese diverse. Si tratta 
di cumulo di rapporti lavorativi che dovrebbero essere 
incentivati dal Governo attraverso la previsione di be-
nefici fiscali per le imprese che li favoriscono.
Dobbiamo poi dare dignità a tutte e a tutti coloro che 
lavorano la domenica e le festività, maestranze abban-
donate da una politica che nel commercio ha liberaliz-
zato gli orari di apertura e colpevolizzate dalle imprese 
dell’industria turistica e della ristorazione. La Uiltucs 
ritiene necessario aumentare la maggiorazione oraria 
in caso di ora lavorata la domenica al 50% e quella in 
caso di ora lavorata in giornata festiva al 100%. Al fine 
di supportare tali obiettivi la Uiltucs si propone di orga-
nizzare e diffondere iniziative di denuncia e vertenziali 
atte a contrastare discriminazioni, mancata applica-
zione dei Ccnl e fenomeni di sfruttamento delle lavora-
trici e dei lavoratori dei settori di rappresentanza.

Giovani e lavoro
Il futuro dei giovani è caratterizzato da crescente com-
plessità e incertezza, aggravate dai processi di pre-
carizzazione e da disuguaglianze inaccettabili. Il con-
testo socio-economico svantaggiato ha un impatto 
determinante sui risultati accademici e sulle ambizioni. 
Molti studenti sono confusi sulle azioni necessarie per 
raggiungere i loro obiettivi professionali. Persistono di-
sparità di genere: l'interesse delle ragazze per settori 
strategici come Stem è rimasto invariato negli ultimi 
trent'anni. Si riscontra una scarsa partecipazione ad 
attività di orientamento professionale.
Alle difficoltà formative si aggiunge l'emergenza del la-
voro povero e precario. La precarizzazione, le carenze 
formative e i divari spingono i giovani all'emigrazione 
o li trasformano in Neet (in Italia, il 18% per le ragazze 
contro il 14% per i ragazzi).
La Uiltucs propone un approccio integrato che combi-
ni un orientamento efficace in campo formativo con 
la lotta alla precarizzazione. È essenziale che la scuo-
la promuova attività che connettano direttamente gli 
studenti con il mondo del lavoro, sfidando gli stereotipi 
di genere. L'orientamento deve essere concepito come 
un processo continuo e complementare alle attività di 
studio. Le imprese devono garantire i massimi stan-
dard di SSL e partecipare attivamente, assicurando 
che tirocini, stage e alternanza non siano utilizzati per 
ottenere forza lavoro gratuita o a basso costo.
La lotta alla precarizzazione è vitale: affrontare il tema 
dei salari in relazione alla qualità e quantità del lavoro 
è il primo passo. Contrastare la precarizzazione signi-
fica promuovere contratti stabili e tutelati e procede-
re a una razionalizzazione delle forme contrattuali. 
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Continuare a liberalizzare contratti flessibili equivale 
ad ipotecare le giovani generazioni e ad aumentare le 
disuguaglianze.
Occorre agire per ridurre i divari di genere nell'occupa-
zione e nelle pensioni, incoraggiando le giovani donne 
in settori sottorappresentati e garantendo parità sala-
riale. Infine, è necessario affrontare il divario economi-
co- sociale tra Nord e Sud Italia, causa principale dell’e-
migrazione giovanile, per garantire pari opportunità di 
partenza.

Formazione continua
Oggi l’Italia si trova di fronte a una sfida decisiva, non 
solo economica, ma sociale e culturale: trasformare il 
nostro sistema di formazione continua in un pilastro 
per la crescita, la coesione e la resilienza del Paese. La 
strategia Europea Union of Skills ci indica chiaramente 
la strada, mettendo al centro le persone, le competen-
ze e la capacità di innovare.
L’Europa chiede che ogni cittadino possa aggior-
narsi costantemente, adattarsi ai cambiamenti 
tecnologici, ecologici e sociali, affrontare le tran-
sizioni in atto con fiducia e sicurezza. Per l’Italia 
questo significa dare a tutti solide basi di alfabetiz-
zazione e competenze fondamentali, rafforzare la 
capacità di aggiornamento e riconversione profes-
sionale. In questo percorso, i Fondi di categoria e la 
bilateralità rappresentano strumenti strategici: osser-
vano i fabbisogni formativi, garantiscono la qualità e 
la certificazione delle competenze, collegano la for-
mazione alla contrattazione e all’innovazione orga-
nizzativa, contribuendo a costruire un sistema stabile 
e inclusivo di formazione lungo tutto l’arco della vita.  
Ma perché questo non resti un elenco di buone inten-
zioni, serve un impegno politico chiaro e vincolante. 
La Uiltucs crede che sia arrivato il momento di: inse-
rire nel programma legislativo nazionale una legge 
quadro sulla formazione continua, che disciplini diritti, 
doveri, finanziamenti, riconoscimenti e mobilità delle 
competenze; di garantire che i piani regionali e locali 
siano coerenti con il piano nazionale e con gli standard 
Europei; di rendere la formazione continua un criterio 
fondamentale nelle politiche occupazionali, nelle poli-
tiche attive del lavoro e negli incentivi all’innovazione. 
Formare non è un costo: è l’investimento più redditizio 
e duraturo che una società possa fare. L’Italia possiede 
talento, intelligenza e creatività; ma affinché diventino 
opportunità reali serve un sistema solido di formazio-
ne lungo tutto l’arco della vita, capace di accompa-
gnare ogni persona in ogni fase, in modo che nessuno 
resti indietro, che ogni lavoratore possa essere prota-
gonista del cambiamento e orgoglioso delle proprie 
competenze. Solo così costruiremo un’Italia più forte, 
più giusta e più competitiva, nel cuore di un’Europa che 
investe nelle persone e nelle capacità.

Bilateralità e welfare contrattuale
I settori della Uiltucs sono caratterizzati da una pre-
senza storica e matura della bilateralità di fonte con-
trattuale. Il ruolo dell'assistenza sanitaria integrativa è 

cresciuto, supportando il sistema sanitario nazionale 
pubblico che sta subendo un arretramento della spe-
sa. I fondi di assistenza sanitaria integrativa (come 
Fondo Est, che ha superato i 2 milioni di iscritti) sono 
in crescita e forniscono prestazioni in aree critiche 
come la diagnostica e la specialistica.
I rinnovi dei principali Ccnl (terziario, turismo, studi 
professionali) hanno determinato l’incremento della 
contribuzione all’assistenza sanitaria, mirando al con-
solidamento dei fondi e all'allargamento delle presta-
zioni anche ai familiari. La Uiltucs si impegna nella go-
vernance per garantire che le risorse siano al servizio 
della qualità e della quantità delle prestazioni.
È opportuno favorire processi di razionalizzazione e di 
efficientamento, anche attraverso momenti di aggre-
gazione dei fondi, per superare criticità derivanti da 
masse di iscritti insufficienti e per migliorare comples-
sivamente i servizi.
La Uiltucs contrasterà i fenomeni di evasione ed elu-
sione praticati dalle imprese a danno del sistema bi-
laterale. Si opporrà anche alle forme di bilateralità ri-
conducibili a contratti "grigi" o "pirata”, sottoscritti da 
associazioni non comparativamente rappresentative, 
che fondano la loro ragione d'essere sulla compressio-
ne delle condizioni salariali. Analogamente a quanto 
argomentato in merito all’assistenza sanitaria perma-
ne l’esigenza di rafforzare e generalizzare la previden-
za complementare per integrare il trattamento pen-
sionistico pubblico. Il tasso di sostituzione è critico in 
particolare per chi ha carriere lavorative discontinue, 
per i part-time involontari e per i lavori poveri, fenome-
ni che coinvolgono soprattutto i giovani e le donne. È 
chiaro che è necessario intervenire per evitare una fu-
tura emergenza sociale.
Gli iscritti alle forme di previdenza complementare 
sono in aumento, ma ancora non raggiungono il 40% 
dei potenziali aventi diritto. L'adesione resta difficoltosa 
per le fasce più deboli: giovani, donne, lavoratori con 
carriere discontinue e residenti nelle aree meridionali.
Si deve continuare a sostenere la diffusione generale 
dell’adesione, in particolare delle persone economica-
mente più fragili, anche attraverso campagne informa-
tive e l'assistenza territoriale. Va perseguito l’incremen-
to della contribuzione datoriale.
I meccanismi di adesione contrattuale hanno dato una 
spinta positiva al numero di aderenti, ma la crescita 
delle adesioni non è stata accompagnata da un’ana-
loga crescita della contribuzione. Nel confermare l’u-
tilità di meccanismi che rendano più automatica la 
partecipazione (come il silenzio assenso o l'iscrizione 
automatica), la Uiltucs ritiene maturi i tempi per con-
siderare necessaria l’obbligatorietà della previdenza 
complementare, come peraltro già avviene in tutti i 
paesi Europei dove la previdenza complementare si è 
sviluppata maggiormente nel tempo. Si ritiene inoltre 
opportuno un intervento del legislatore per migliorare 
gli incentivi fiscali. 
Gli Enti Bilaterali nel Terziario vantano ormai un’espe-
rienza trentennale, caratterizzata da prestazioni e ser-
vizi riconosciuti in favore di migliaia di lavoratori e la-
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La garante di parità
La figura di rappresentanza “Garante di Parità” è un 
esempio concreto di contrattazione di genere integra-
ta e uno strumento cruciale per la prevenzione della 
violenza e l’affermazione di eguali diritti in tema di 
trasparenza salariale. La Garante, grazie a una com-
petenza specialistica acquisita tramite formazione 
specifica, agisce come misura supplementare di as-
sistenza e prevenzione, occupandosi anche dei rischi 

psico-sociali. La Uiltucs vede questa figura come un 
rappresentante sindacale capace di occuparsi della 
sicurezza e del contrasto alla violenza di genere e di 
farsi garante della parità nelle imprese. La Uiltucs ri-
conosce la disuguaglianza di genere come una "piaga 
culturale" radicata nel patriarcato, che necessita di un 
approccio multidisciplinare e di un cambiamento cul-
turale profondo.

voratrici, spesso di piccole e medie imprese.
Un ventaglio di interventi penalizzato da una norma-
tiva fiscale che nega i benefici riconosciuti ai sistemi 
di welfare aziendale e impone una doppia tassazione 
ai contributi della bilateralità. Le risorse assegnate 
dai CCNL al finanziamento degli Enti Bilaterali devono 
essere impiegate per prestazioni in favore dei lavora-
tori e delle lavoratrici, per la tutela della salute e della 
sicurezza attraverso Organismi Paritetici e RLST, per 
la formazione extra-professionale e il miglioramento 
culturale dei lavoratori e delle lavoratrici. La formazio-
ne professionale va ricondotta ad una finalità di inse-
rimento al lavoro nei settori del Terziario, anche attra-
verso una funzione degli Enti Bilaterali in tale ambito. 
In questo senso, il criterio di contenimento dei costi 
di struttura (30%) previsto da alcuni Accordi di Gover-
nance deve essere assunto quale indirizzo vincolante 
nella gestione degli Enti Bilaterali, a tutti i livelli. La rea-
lizzazione di tali obiettivi in modo omogeneo sull’intero 
territorio nazionale presuppone un sistema territoriale 
dotato di un’adeguata dimensione finanziaria e di suffi-
ciente struttura organizzativa. Ove tale condizione non 
si realizza, vanno perseguiti modelli di aggregazione e 
di intervento surrogatorio dell’Ente Bilaterale nazionale. 

Parità di genere
La Uiltucs pone le donne e il lavoro al centro della pro-
pria azione sindacale. La promozione della parità di 
genere è vista come imprescindibile per lo sviluppo 
delle politiche per il lavoro e per la lotta alla violenza 
di genere. Il lavoro è un mezzo fondamentale per l'e-
mancipazione delle donne, prevenendo l'isolamento e 
contribuendo attivamente alla lotta contro la violenza 

di genere. È compito delle Organizzazioni sindacali fa-
vorire il recepimento di Convenzioni (es. quello sull'eli-
minazione di violenza e molestia nei luoghi di lavoro) 
e Direttive Ue (es. 2023/970 sulla parità retributiva e 
2024/1385 sulla lotta alla violenza), oltre che attra-
verso il necessario adeguamento del quadro legisla-
tivo nazionale, attraverso la contrattazione collettiva, 
considerata la "via maestra" per affermare la dignità 
di ogni lavoratrice e lavoratore. Le istanze della Uiltucs 
sono state formalizzate nei principali Ccnl sottoscritti 
a partire dal 2024, con misure negoziate al primo livello 
di contrattazione che includono periodi di congedo per 
donne vittime di violenza di genere aggiuntivi rispetto 
alle normative, ulteriore monte ore di assemblea dedi-
cata ai temi di contrasto alla violenza e alle molestie, 
istituzione della figura di "Rappresentanza Garante 
della Parità" e Introduzione di un linguaggio neutro e 
non discriminatorio in tutti i contratti e i documenti uf-
ficiali. Inoltre, per la Uiltucs la contrattazione collettiva 
è lo strumento idoneo a ridurre le disuguaglianze di 
genere e a identificare gli strumenti di conciliazione tra 
vita e lavoro. Le buone pratiche contrattuali includono: 
maggiore riconoscimento economico durante i periodi 
di congedo parentale, flessibilità oraria, smart working 
per i genitori, permessi speciali e servizi di welfare.
Gli obiettivi futuri includono la promozione di un equi-
librio tra vita professionale e familiare e il sostegno 
alla genitorialità. La Uiltucs punta al superamento de-
gli stereotipi di genere che riflettono una responsabi-
lità prevalentemente femminile nei compiti di cura. È 
esplicito l'obiettivo di richiedere congedi paritari tra i 
genitori, il riconoscimento del genitore intenzionale e il 
superamento del patriarcato. 

Salute e sicurezza sul lavoro 
La salute, secondo la definizione dell’Oms, è uno stato 
di completo benessere fisico, psichico e sociale e non 
la semplice assenza di malattia.
Nonostante il Tusl (D.lgs 81/2008) stabilisca regole e 
strumenti, non viene applicato in molte realtà del terzia-
rio. I dati Inail 2024 mostrano un notevole incremento 
del fenomeno infortunistico e delle malattie professio-

nali nel terziario. L'incidenza di infortuni in occasione 
di lavoro è in aumento in tutti i settori di competenza 
Uiltucs, con aumenti significativi nel "Noleggio e servi-
zi di supporto alle imprese" (+6%), nei servizi di allog-
gio e ristorazione (+5,93%), nel Commercio (+9,20%) e 
nell'assistenza sociale e sanità (+10,10%). Anche le ma-
lattie professionali nella macroarea "Industria e servizi" 
mostrano incrementi rilevanti (+20,5%). L’obiettivo "zero 
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morti sul lavoro" è prioritario, poiché le tragedie sono 
spesso il risultato della mancata applicazione o dell'e-
lusione consapevole delle norme. La Uiltucs ha tradotto 
la propria impostazione sindacale in azioni concrete. 
Attraverso i rinnovi dei Ccnl e gli accordi aziendali, si è 
regolamentato il tema della violenza e delle molestie, 
prevedendo tutele e garanzie per le vittime.
Le aziende del terziario, salvo rare eccezioni, non rivol-
gono la giusta attenzione alla Ssl. Spesso i Dvr (Do-
cumenti di Valutazione dei Rischi) sono redatti con il 
sistema del "copia e incolla" da società di consulenza, 
senza coinvolgere i Rls (Rappresentanti dei Lavoratori 
per la Sicurezza), non tenendo conto dei rischi reali. È 
fondamentale contrastare queste pratiche e puntare 
sulla partecipazione.
La Uiltucs, in sinergia con l'Ital, ha realizzato corsi di 
formazione dedicati ai Rls focalizzati sui rischi mu-
scoloscheletrici e sui rischi psicosociali (stress lavoro 
correlato). L'accordo Stato-Regioni del 2025 ha regola-
mentato la formazione obbligatoria. La Ssl deve tene-
re in considerazione i nuovi rischi legati: all'invecchia-
mento della popolazione, all'introduzione delle nuove 
tecnologie, alla transizione digitale ed ecologica, e 
all'impatto dell’Intelligenza Artificiale e della robotica. 
Le patologie psichiche dovute allo stress lavoro cor-
relato si diffonderanno a causa di modelli organizza-
tivi flessibili e stressanti, precarietà, discriminazioni di 
genere e carichi di lavoro insostenibili. Stress, ansia e 
depressione sono problemi di salute lavoro-correlati 
comuni per i lavoratori Europei (Eu-Osha). È cruciale in-
formare e operare in sinergia con l’Ital per il riconosci-
mento delle malattie professionali, che sono spesso 
sotto-denunciate. Nel settore degli appalti (vigilanza, 

ristorazione collettiva, pulimento), deve essere chiarito 
e reso obbligatorio il ruolo dei Rls delle imprese ap-
paltatrici e il loro coinvolgimento nella redazione del 
Duvri (Documento Unico di Valutazione dei Rischi da 
Interferenza). Bisogna affrontare il tema della nomina 
dei Rls nelle imprese alberghiere (spesso sotto i 15 di-
pendenti) e il rischio del lavoro notturno. 
Merita attenzione il lavoro da remoto e i rischi con-
nessi, in particolare lo stress lavoro-correlato e l’uso 
intensivo della tecnologia; l'Inail ha pubblicato una mo-
nografia per la valutazione e gestione del rischio in tale 
contesto. La Uiltucs è convinta che la contrattazione 
possa giocare un ruolo centrale nell'adattare le rego-
le. Gli Enti bilaterali, tramite gli Organismi Paritetici, 
possono dare una risposta alla tutela della Ssl nelle 
aziende sotto i 15 dipendenti attraverso la presenza 
dei Rlst (Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
Territoriali). Ambienti di lavoro più sicuri, sani e colla-
borativi portano a maggiori risultati economici e alla 
soddisfazione dei lavoratori.

Cento per cento sicuri
La salute e la sicurezza sul lavoro (Ssl) è un tema cen-
trale per la Uiltucs. La campagna "Zero morti sul la-
voro" e la campagna "Cento per Cento Sicuri", avviata 

dalla Uiltucs nel 2023, sono una battaglia per la civiltà 
del lavoro. Il diritto alla salute e sicurezza è fondamen-
tale e inviolabile, sancito dall'Art. 32 della Costituzione.

Appalti, terziarizzazioni e franchising
I processi di terziarizzazione hanno conosciuto una 
forte diffusione negli anni passati; presentati come 
strategia per semplificare la struttura organizzativa, si 
sono spesso tradotti in un mero risparmio di costi. L’in-
novazione tecnologica e la conseguente richiesta di 
capitale umano sempre più specializzato hanno por-
tato le imprese ad una ricerca costante verso il miglio-

ramento dell’efficienza; questa ricerca ha coinciso, in 
molti casi, con l’utilizzo di fornitori esterni, specializza-
ti nel loro settore, capaci pertanto di offrire un servizio 
efficiente e a costi più bassi. Una dinamica evolutiva 
del mercato italiano, che si è tradotta in una precariz-
zazione del lavoro e nell’indebolimento del Welfare, 
con evidenti rischi per la stabilità occupazionale e la 
perdita del potere d’acquisto dei lavoratori.
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Nelle operazioni di scorporo societario, nonostante 
le tutele dell’Art. 2112 c.c., per lo più agite all’atto del 
passaggio, la frammentazione ha innescato percorsi 
di divisione contrattuale e incertezza occupazionale 
soprattutto in relazione alle dimensioni della nuova 
azienda e/o della stabilità della commessa da parte 
del cedente.
Alcuni settori rappresentati dalla Uiltucs hanno lette-
ralmente subito tali processi: la situazione nel com-
parto Alberghiero vede oggi un’attività imprenditoriale 
basata su un’insegna e poco altro, mentre tutti i ser-
vizi offerti al cliente (es. pulizie e ristorazione) sono 
garantiti da svariate aziende, in una successione di 
affidamenti che costringono lavoratrici e lavoratori a 
continue battaglie per la difesa del posto di lavoro, su-
bendo spesso un ridimensionamento delle condizioni 
economiche e normative.
La crisi dei due gruppi francesi, Auchan e Carrefour, 
sono un ulteriore esempio dell’indebolimento generato 
da questi processi. Il picco della diffusione del “fran-
chising”, nelle reti distributive del consumo al detta-
glio, ha coinciso con queste due crisi aziendali e ha 
determinato la “migrazione” di migliaia di lavoratori e 
lavoratrici da un’unica entità aziendale a decine di pic-
coli operatori, eterodiretti dalle “centrali” del consorzio/
impresa. Per la Uiltucs la frammentazione distributiva 
è l’ostacolo principale allo sviluppo dell’azione sinda-
cale, della contrattazione collettiva e di un equilibrato 
rapporto tra salario e risultato aziendale. In tale con-
testo diventa necessario l’inserimento, nei contratti di 
franchising, di vincoli atti a garantire l’integrale applica-
zione del Ccnl di riferimento, di garanzie per l’esercizio 
dei diritti e delle relazioni sindacali e per la contratta-
zione delle condizioni di lavoro; oltre a questo vanno 
introdotti sistemi di salario variabile che consentano 
l’erogazione di quote economiche ai dipendenti dei 
franchisee in correlazione con l’andamento del fran-
chiser. Inoltre la necessità di prevedere clausole di re-
cesso ove il franchisee si renda responsabile di gravi 
inadempienze o violazioni nella gestione dei rapporti 
di lavoro, così come l’obbligo di garantire la salvaguar-
dia dell’occupazione coinvolta, in capo al franchiser, 
diventano istanze fondamentali per la Uiltucs.
È quindi necessario porsi l’obiettivo di tutelare le lavo-
ratrici e i lavoratori in tutte le vicende che caratteriz-
zano tali processi, dall’avvio della terziarizzazione ad 
ogni successivo passaggio. Qualsiasi mutamento in 
capo alla gestione di un servizio deve garantire il man-
tenimento delle condizioni economiche e normative 
preesistenti. Per queste ragioni, occorre che la rappre-
sentanza segua il principio del “sito produttivo”, in rap-
porto con la responsabilità del committente principale.
Non a caso l’impegno della Uiltucs, in questi anni, 
si è mosso nel tentativo di ridurre gli effetti negativi 
sopra descritti, attraverso la realizzazione di norme 
contrattuali innovative, con l’obiettivo di garantire alle 
lavoratrici e ai lavoratori degli appalti le stesse tutele 
e gli stessi diritti del personale interno alle imprese. 
Sul fronte contrattuale, il Ccnl Aica Federturismo per 
l'Industria Turistica è un esempio di come la contratta-

zione settoriale possa intervenire, prevedendo obblighi 
e garanzie sia in caso di terziarizzazione, sia rispetto 
agli eventuali processi di "insourcing" successivi, pre-
vedendo l’informativa e il confronto sindacale ad ogni 
passaggio. Inoltre, il sistema degli appalti continua a 
subire l’ambiguità della disciplina di riferimento: l’effi-
cacia delle clausole sociali introdotte dal "Codice degli 
appalti" è stata spesso "smontata" da sentenze e pro-
nunciamenti dell’Anac. Ancora oggi, il tema costituisce 
uno dei punti più critici del diritto del lavoro, ingeneran-
do sia effetti di illeciti penali che di somministrazione 
di manodopera irregolare con pesanti ricadute sulle 
tutele e sui diritti delle lavoratrici e dei lavoratori.
Da qui la necessità di favorire la revisione delle Diret-
tive Europee su appalti pubblici e concessioni. La Uil-
tucs è attivamente coinvolta nelle iniziative di lobbying 
promosse dalle Federazioni sindacali Europee (Effat e 
Uni Europa) che si muovono in tale direzione.
La legge 78/2022 e lo schema del Codice dei contratti 
pubblici avevano accolto diverse ed importanti richie-
ste delle Parti Sociali: le norme a tutela di quelle atti-
vità dove il costo del lavoro è la parte preponderante 
dell’appalto, l’esclusione dei costi della manodopera 
dai ribassi, il riconoscimento per il personale delle im-
prese in subappalto del medesimo trattamento eco-
nomico e normativo derivante dal Ccnl applicato alle 
lavoratrici e ai lavoratori dell’impresa appaltatrice, il ri-
pristino dell’obbligatorietà dell’inserimento nei bandi di 
gara delle clausole sociali sono esempi calzanti delle 
istanze di parte sindacale.

Intelligenza artificiale e digitalizzazione
La Uiltucs intende colmare, con intelligenza umana, 
coraggio e partecipazione, la distanza crescente tra 
le nostre vite e il potere dell’algoritmo. Alla logica del 
profitto fine a sé stesso contrapponiamo la responsa-
bilità sociale, la centralità della persona e il controllo 
umano sulla tecnologia. Trasparenza, partecipazione e 
informazione preventiva devono guidare l’introduzione 
dell’IA nei luoghi di lavoro, evitando discriminazioni e 
garantendo una redistribuzione equa della produttività 
e del tempo liberato. È necessario proteggere i lavorato-
ri e le lavoratrici più esposti al rischio di sostituzione o 
degradazione delle mansioni, offrendo nuove opportu-
nità professionali di pari qualità e tutela.
La trasformazione digitale sta già modificando profon-
damente i settori del terziario: processi, organizzazio-
ne, relazioni interne e produttività. L’AI generativa, gli 
algoritmi, la robotica e le piattaforme rappresentano 
un passaggio epocale che, senza governo sociale, ri-
schia di amplificare precarietà, lavoro povero, stress e 
controllo digitale.
Circa il 30% dei lavoratori del terziario è esposto agli 
effetti diretti dell’IA e il 20% delle mansioni verrà mo-
dificato o sostituito, mentre si sviluppano nuove pro-
fessionalità e competenze. Cruciale è il tempo di ri-
collocazione dei lavoratori espulsi, che richiede reti di 
protezione solide.
L’innovazione, se priva di regole, può ridurre il lavoro 
umano a mera supervisione passiva e generare opa-
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Più tutele

Le recenti modifiche normative (D.Lgs. 36/2023 e 
D.Lgs. 209/2024) che hanno interessato un numero 
considerevole di articoli del Codice, hanno aperto si-
curamente alcune questioni alle quali sarà necessario 
dare soluzione per evitare conseguenze negative sulla 
condizione delle lavoratrici e dei lavoratori coinvolte nei 
processi di appalto: l’innalzamento della soglia per gli 
affidamenti diretti e la liberalizzazione del subappalto, 
che introduce il pericoloso meccanismo dell’appalto 
a cascata, sono l’esempio concreto di come sia ne-
cessario operare per proporre un cambiamento della 
norma. Tuttavia, va segnalata l’introduzione di mec-
canismi di tutela, che prevedono l'obbligo, in capo alle 
stazioni appaltanti, di indicare il Ccnl applicabile già nei 
bandi, ammettendo l’applicazione di un Ccnl diverso, 
solo in presenza delle stesse tutele economiche e nor-
mative. In questo contesto, l’affermazione del principio 
di equivalenza delle tutele è decisiva. Per la Uiltucs l’e-
quivalenza sussiste quando il valore economico com-
plessivo è pari a quello del contratto di riferimento e 
gli scostamenti normativi sono marginali. Per questo i 
criteri per la valutazione dell'equivalenza devono inclu-
dere sia le componenti fisse della retribuzione globale 
annua (retribuzione tabellare, indennità di contingenza, 
Edr, mensilità aggiuntive), che una serie di istituti con-
trattuali e normativi pattuiti dalle Parti (maggiorazioni 
previste per il lavoro supplementare/ straordinario, li-

miti orari per il part-time, periodo di comporto per ma-
lattia/infortunio, maternità, permessi retribuiti, bilatera-
lità, previdenza e sanità integrativa, Ssl).
L'obiettivo non è l'equivalenza al ribasso, ma la garan-
zia di applicare il Ccnl più protettivo e la verifica dell'e-
quivalenza da parte della stazione appaltante non 
deve essere un adempimento formale, ma un control-
lo sostanziale. La disciplina del subappalto (Art. 119) 
estende inoltre le tutele a tutti i contraenti, al fine di 
evitare pericolose dispersioni. Tuttavia appare neces-
sario un monitoraggio rigoroso e partecipato dalle 
organizzazioni sindacali, per evitare che i tentativi di 
semplificazione normativa, indeboliscano ulterior-
mente le tutele a sostegno delle nostre persone.
La Uiltucs ritiene infine che il Codice debba essere ul-
teriormente modificato per inserire specifiche clauso-
le sociali che garantiscano pari opportunità generazio-
nali, di genere e inclusione lavorativa per persone con 
disabilità o svantaggiate.
Si ritiene, inoltre, necessario attivare azioni nei con-
fronti del legislatore per una modifica della norma sul-
la revisione prezzi (art. 60 D.Lgs. 31.03.2024 n. 36) che 
consenta l’adeguamento dei corrispettivi nei contratti 
di appalto pubblici in relazione agli aumenti salariali 
previsti dai CCNL sottoscritti dalle Associazioni dato-
riali e dalle Organizzazioni Sindacali comparativamen-
te più rappresentative.

cità nell’uso degli algoritmi, con impatti anche sulla 
salute: carichi cognitivi, iper-connessione e rischio di 
esclusione dei meno digitalizzati.
In questo scenario, l’azione sindacale assume un ruo-
lo decisivo nel trasformare l’innovazione in un’oppor-
tunità di progresso e non in un nuovo fattore di disu-
guaglianza.
Per la Uiltucs, l’innovazione deve essere collocata 
all’interno di un quadro negoziale chiaro, capace di 
tutelare la persona e valorizzarne pienamente il con-
tributo professionale.
In questo contesto, è fondamentale affermare il diritto 
delle lavoratrici e dei lavoratori a essere informati in 
anticipo e coinvolti nel confronto sindacale ogni volta 
che si introduce un sistema di Intelligenza Artificiale. 
Allo stesso modo, l’impatto delle nuove tecnologie 
sull’organizzazione del lavoro deve essere valutato in 
modo congiunto e trasparente, così da prevenire effet-
ti distorsivi o discriminatori.
Resta inoltre imprescindibile il principio della supervisio-
ne umana, che deve rimanere sempre primaria rispet-
to a qualunque processo decisionale automatizzato.  
La trasparenza nell’utilizzo degli algoritmi è una condi-

zione non negoziabile, necessaria per garantire corret-
tezza, equità e piena comprensione dei criteri adottati.
La maggiore efficienza derivante dall’innovazione deve 
tradursi in miglioramenti reali per le lavoratrici e i
lavoratori, attraverso una redistribuzione equa della 
produttività generata dalle tecnologie.
Formazione e riqualificazione devono diventare conti-
nuative, rapide e certificate, così da ridurre il divario tra 
lavoratori digitalizzati ed esclusi.
La partecipazione delle RSU, degli RLS e degli organi-
smi paritetici è essenziale per garantire che l’IA miglio-
ri la qualità del lavoro e non diventi uno strumento di 
riduzione del costo del lavoro.
La Uiltucs rivendica un modello di transizione digitale 
fondato sulla dignità, sulla tutela e sulla centralità delle 
lavoratrici e dei lavoratori, attraverso contrattazione di 
settore e aziendale, welfare rinnovato e applicazione 
dei CCNL rappresentativi. Solo un’innovazione gover-
nata collettivamente può assicurare equità, sostenibi-
lità e qualità del lavoro.
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La Uiltucs, la Uil del terziario
L’appartenenza nell’esperienza laica e riformista
La nostra idea di organizzazione ha preso forma e si 
sta affermando culturalmente verso una nuova identi-
tà quale processo che guarda "all'appartenenza".
Una identità, frutto di una semina che ci guida verso la 
Uiltucs quale Uil del Terziario.
Abbiamo ora la consapevolezza di spendere le nostre 
energie per un Laburismo pragmatico che è ad un 
tempo cultura e disegno politico del sindacato che vo-
gliamo. Linfa vitale della nostra costante spinta verso 
una società più giusta e inclusiva che si caratterizza 
per forza valoriale e proposta politica, che si manifesta 
nel nostro essere sindacato del contratto e sindacato 
del confronto sociale, praticando il pluralismo inclu-
dendo i diversi fino ad affrontare la strada impervia del 
confronto interculturale.
Identità figlia della storia della UIL che mira a realizza-
re un nuovo contratto sociale che si riconferma, con la 
proposta, quale indipendenza del nostro agire e della 
militanza, nel suo significato più ampio, dai governi e 
dall'impresa nel solco della nostra migliore tradizione 
laica e riformista.
Una identità che si nutre nel compromesso costituzio-
nale della repubblica fondata sul lavoro e pretende il 
rispetto degli interessi dei rappresentati perseguendo-
lo attraverso l'esercizio di un rapporto di forza ispirato 
al confronto e alla partecipazione, praticato, quando 
necessario, anche attraverso il conflitto. Ciò dopo aver 
ascoltato e dibattuto sapendo gestire e organizzare le 
risposte nella complessità degli eventi, per incontrare 
le attese.”
È il modo più efficace di rappresentare le persone che 
lavorano, i fantasmi e gli sfruttati del commercio, del 
turismo e dei servizi che ha l’intenzione di fortificare la 
visione confederale, della società che vogliamo, con-
taminandola culturalmente con un costante e diffuso 
contributo organizzativo e politico.
Un'idea di organizzazione che ha l'ambizione di supera-
re i tradizionali modi di comporre le sintesi e formare i 

gruppi dirigenti “andando oltre le esperienze praticate”.
Noi della Uiltucs, che per primi nella Uil abbiamo "supe-
rato le correnti" praticando la "politica delle strutture", 
siamo chiamati ora a confrontarci, per affermare un 
nuovo progetto collettivo, dove si partecipa e si conta 
“in base alla libertà di esprimersi e al merito che si pro-
pone” per rendere ancora più grande la Uiltucs nella Uil 
e nei luoghi di lavoro con la forza e l’orgoglio “dell’auto-
noma affermazione” dell'appartenenza.
Nulla a che fare con l’autoreferenzialità della categoria 
ma piuttosto con un’azione rivolta nel nostro tempo ad 
affrontare contemporaneamente la questione salaria-
le e contrastare con la Uil la diffusione del lavoro po-
vero. Un’iniziativa in grado di ridurre le diseguaglianze.
Ciò nella convinzione più profonda che dobbiamo per-
seguire l’unità d’azione con Filcams e Fisascat.

Comunicare l’identità
Nel corso degli ultimi quattro anni, il sistema di comu-
nicazione della Uiltucs si è ampliato e consolidato. I 
canali social e web hanno consolidato la loro posizio-
ne. La Uiltucs ha guadagnato spazi e attenzione anche 
su canali televisivi e radiofonici nazionali e sulla carta 
stampata a tiratura nazionale.
Questi risultati hanno accresciuto la visibilità della Uil-
tucs e delle battaglie sindacali contro il precariato, il 
lavoro nero e i contratti pirata. L'assemblea nazionale 
svolta a Firenze l'11 giugno 2025 è stata un esempio 
di lavoro sinergico che ha ottenuto grande visibilità, 
configurando la Uiltucs come organizzazione di riferi-
mento mediatico su questi temi.
Sono state realizzate numerose campagne specifiche, 
in particolare su Salute e Sicurezza e Parità di Genere, 
oltre a sostenere iniziative confederali.  Il sito web, la 
newsletter, i social network e il periodico "Partecipa-
zione" hanno rafforzato la loro attività e presenza. È 
necessario rimanere vigili rispetto ai cambiamenti tec-
nologici, come l'Intelligenza Artificiale, che potrebbero 
mutare radicalmente il modo di operare.
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Formazione Uiltucs
A partire dalla fine del 2023, la Uiltucs ha avviato attivi-
tà di ricerca e un programma di formazione nazionale 
per il gruppo dirigente, i quadri e i delegati. L’obiettivo è 
realizzare un’attività di ricerca e formazione strategica 
di sistema, per sostenere il percorso di riaffermazio-
ne e rafforzamento dell’identità della Uiltucs basata 
sull’appartenenza.
Il programma di ricerca e formazione è finalizzato a 
fornire:
•	 elementi di informazione e comprensione dei 

fenomeni geopolitici, economici e sociali;
•	 analisi dell’evoluzione dell’agire sindacale in Italia e 

in altri paesi Europei;
•	 idee e proposte strategiche, oltre a strumenti 

operativi per l'azione sindacale;
•	 percorsi per la formazione e l'autoformazione continua. 

Sono state censite sia le attività formative decentrate 
che i fabbisogni formativi di tutte le strutture regionali. 
I moduli formativi sono differenziati e realizzati in col-
laborazione con Agsg e esperti esterni, tenendo conto 
del contesto e delle esperienze Europee. Si intende ne-
goziare convenzioni con università ed enti di ricerca 
e formazione, anche al fine della certificazione delle 
competenze e del riconoscimento di crediti formativi. 
L’obiettivo è dare vita in futuro a un istituto per la ricer-
ca, l’elaborazione strategica e la formazione, intitolato 
a Raffaele Vanni.
Le attività realizzate e progettate includono: Salari e 
contrattazione collettiva, storia della Uiltucs, Salute e 
sicurezza sul lavoro (Ssl), Parità di genere, Politiche 
Europee, Progetti Europei.
La Uiltucs si propone di procedere all’ulteriore raffor-
zamento dell’attività di ricerca e di elaborazione strate-
gica nonché di formazione. In tale ottica, mercato del 
lavoro, intelligenza artificiale e il suo impatto, appalti 
pubblici e privati, bilateralità contrattuale nonché previ-
denza e assistenza complementare e diritto del lavoro, 

saranno tematiche da sviluppare per assicurare la dif-
fusione delle competenze a tutto il gruppo dirigente e 
agli operatori della Uiltucs ai vari livelli.

Anagrafe
L'approvazione del nuovo Statuto Confederale della 
Uil (ottobre 2023) ha introdotto due principi decisivi: 
la contitolarità dei dati personali tra la Uil e le singole 
categorie nazionali e L'obbligo di istituire un "apposito 
elenco nominativo" di tutti gli iscritti (Articolo 5 dello 
Statuto Confederale).
Questo progetto, denominato "Anagrafe degli Iscritti", 
nasce da un obiettivo politico strategico: creare un 
presupposto organizzativo solido per misurare con-
cretamente la rappresentanza della Uil e preparare l'or-
ganizzazione a future normative nazionali in materia. 
Le finalità includono l'adempimento dell'obbligo statu-
tario, il rafforzamento del potere di rappresentanza di 
categoria (Uiltucs) e di Confederazione (Uil), e la dimo-
strazione della propria consistenza numerica.
La Uiltucs si è allineata modificando il proprio Statu-
to Nazionale (Articolo 4) per recepire la contitolarità 
dei dati con la UIL in piena conformità con il Gdpr. Per 
regolare il flusso delle informazioni, sono stati redat-
ti e sottoscritti specifici accordi di contitolarità tra la 
Uiltucs nazionale e ciascuna Uiltucs Regionale. Tali 
accordi definiscono ruoli, responsabilità e individuano 
il set minimo di dati da condividere (nome, cognome, 
codice fiscale e territorio di appartenenza).
Il sistema si basa su un flusso di dati gerarchico: le 
strutture territoriali trasmettono i dati alle Regioni, che 
a loro volta li trasmettono alla Uiltucs Nazionale per 
il trattamento in contitolarità con la UIL. Per rendere 
operativo questo flusso, è stata implementata una 
piattaforma web nazionale centralizzata. L'infrastrut-
tura è stata realizzata in modo da consentire in futu-
ro un ampliamento dei dati raccolti (CCNL applicato, 
azienda, settore, ecc.) per recuperare un’immagine più 
profonda e completa dell’Organizzazione.

Il terziario di mercato: dare valore al lavoro
Commercio e distribuzione
Il post-pandemia ha modificato le abitudini dei consu-
matori, favorendo una diversa offerta della distribuzio-
ne commerciale, adeguata alla ormai consolidata do-
manda di approvvigionamento da remoto. Il processo 
di vendite da remoto e l'e-commerce hanno registrato 
una notevole crescita anche nel no food. Superata la 
fase delle ristrutturazioni aziendali e degli ammortiz-
zatori sociali, il settore della distribuzione commercia-
le ha subito un'impennata dei costi delle merceologie 
dovuta ai conflitti in atto. Nel 2024 l’emergenza occu-
pazionale è esplosa: licenziamenti collettivi, part-time 
involontari, flessibilità forzata sono gli esempi di una 
crisi che sta investendo il fashion retail, cosi come le 
strutture su grandi aree, spostando la domanda del 

consumatore sull’online, o nella distribuzione alimen-
tare, verso piccole e medie strutture di vendita con of-
ferte simili ai vecchi modelli ex discount.
Si è configurato un modello di specificità settoriale 
della merceologia diffuso su piccole strutture con pre-
senza capillare territoriale in aree urbane. Un modello 
sempre meno adeguato alle offerte di distribuzione 
commerciale di provenienza nord Europea. Sono infat-
ti numerosi gli abbandoni da parte dei colossi Europei 
provenienti da tali aree (Auchan, Carrefour), alcuni rea-
lizzati proprio in questi ultimi mesi.
La grande distribuzione alimentare si caratterizza 
pertanto in bacini territoriali, in parte simili alla distri-
buzione cooperativa, o in specificità interregionali, e 
soprattutto in catene a carattere regionale che si svi-
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luppano in modo considerevole anche nel Sud Italia. 
Nel bricolage e mobile, a differenza del settore alimen-
tare, prevale una forte presenza di imprese straniere. 
Il mondo del retail continua a modificare il proprio pe-
rimetro aziendale, con variazioni nei costi degli affitti 
nei grossi centri commerciali extraurbani, generando 
spesso espulsioni dal mondo produttivo e denotando 
una mancata stabilità occupazionale.
La Uiltucs, sin dall'ultimo congresso del 2022, si è 
concentrata sul rafforzamento della rappresentanza e 
delle tutele in un mercato del lavoro sempre più fram-
mentato. I recenti rinnovi dei Ccnl di settore hanno 
fornito una risposta al tema salariale e avviato un pro-
cesso di riduzione delle flessibilità. In particolare, nel 
Ccnl Confcommercio/Confesercenti è stata eliminata 
la promiscuità, mentre Federdistribuzione ha fissato 
l'orario minimo del part-time a 20 ore. Per far fronte 
al lavoro povero, si è introdotto un principio per l'au-
mento dell’indennità prevista dalle clausole elastiche 
del part-time. Importanti riconoscimenti sono stati ot-
tenuti per le politiche di genere e la genitorialità. Impor-
tanti risorse sono state altresì destinate all’assistenza 
sanitaria per l'ampliamento delle prestazioni anche ai 
familiari a carico.
Permane aperto il tema delle giornate lavorative do-
menicali e festive, che influiscono negativamente sulla 
richiesta di valorizzazione dei tempi di vita e di lavo-
ro. Per contrastare i tempi lunghi dei rinnovi passati, è 
stato introdotto l’elemento della vacanza contrattuale. 
Nel settore della distribuzione commerciale, pesa il 
dumping contrattuale generato dai cosiddetti contratti 
pirata che riducono tutele e salario ai dipendenti, cre-
ando una forte concorrenza sleale. Per la Uiltucs, la 
misurazione della rappresentatività è un obiettivo non 
più rimandabile. La contrattazione aziendale, sebbene 
sviluppata in alcuni casi, deve essere ampliata e affian-
cata, data la frammentazione del settore, da un'azione 
volta ad avviare la contrattazione territoriale. Le priorità 
rimangono la tutela occupazionale, accompagnata da 
una necessaria revisione degli ammortizzatori sociali 
e una maggiore trasparenza da parte delle imprese in 
occasione di chiusure, ristrutturazioni e altre operazio-
ni commerciali che impattano necessariamente su la-
voratrici e lavoratori. La Uiltucs ribadisce l'obiettivo del 
contratto unico di settore, ritenuto indispensabile per il 
giusto riconoscimento professionale e per l'equità tra i 
lavoratori della distribuzione commerciale. Nell’ambito 
dei prossimi rinnovi contrattuali verrà posta attenzione 
al sistema di classificazione per assicurare il giusto ri-
conoscimento delle professionalità espresse.

Terziario avanzato - tecnologie e tutela  
delle lavoratrici e dei lavoratori
Il terziario avanzato rappresenta un comparto in 
profonda trasformazione, attraversato da crisi post- 
pandemiche, riorganizzazioni aziendali, contrazioni 
occupazionali e dall’impatto crescente delle nuove 
tecnologie e dell’intelligenza artificiale. Dopo anni di ri-
corso allo smart working, molte imprese del settore Ict 
hanno imposto un ritorno in presenza, mentre si molti-

plicano le sfide legate alla gestione dei dati personali, 
alla privacy e alla definizione dei confini contrattuali.
L’Italia sconta ritardi strutturali nelle competenze digi-
tali: secondo i dati Istat 2024, si colloca al 23° posto 
su 27 nell’Unione Europea per competenze digitali di 
base. La presenza femminile e giovanile tra gli spe-
cialisti Ict resta limitata, così come l’offerta formativa 
aziendale. Tuttavia, il settore conserva ampi margini di 
crescita e può generare buona occupazione se soste-
nuto da piani industriali di lungo periodo.
Uiltucs è parte attiva nella contrattazione del com-
parto: ha contribuito al rinnovo del Ccnl Terziario, Di-
stribuzione e Servizi, introducendo l’e-Competence 
Framework Europeo (e-Cf) per le aziende Ict e aggior-
nando la classificazione professionale. Ha promosso 
formazione attraverso i fondi interprofessionali e il 
Fondo Nuove Competenze, firmato accordi su control-
li a distanza, sull’uso di strumenti digitali e di intelli-
genza artificiale, e per la riduzione dell’orario di lavoro 
a parità di salario. Ha inoltre difeso il diritto al lavoro 
da remoto, opponendosi al ritorno forzato in ufficio, e 
organizzato mobilitazioni contro licenziamenti e peg-
gioramenti delle condizioni di lavoro.
Tra i nuovi fenomeni del settore emerge il lavoro trami-
te piattaforme digitali, che coinvolge oltre mezzo mi-
lione di persone in Italia. La recente Direttiva Europea 
2024/2831 sul lavoro mediante piattaforme introduce 
regole per una maggiore protezione sociale e per la 
corretta classificazione dei rapporti di lavoro. Uiltucs 
si impegna a vigilare sul recepimento della direttiva in 
Italia, promuovendo un avviso comune delle parti so-
ciali per garantire diritti e tutele ai lavoratori delle piat-
taforme.
L’espansione delle tecnologie di sorveglianza, del con-
trollo digitale e dell’intelligenza artificiale nei luoghi di 
lavoro rende necessarie nuove tutele e una contratta-
zione più avanzata. L’art. 4 dello Statuto dei lavoratori 
e il GDPR Europeo restano pilastri per la protezione 
della privacy e la limitazione del potere di controllo da-
toriale. Gli accordi già siglati nel settore regolano vide-
osorveglianza, uso di GPS, software di monitoraggio 
e smart working, fissando principi chiari: limitazione 
dell’uso e della conservazione dei dati personali, ruolo 
attivo delle organizzazioni sindacali e garanzia della 
dignità del lavoratore.
Uiltucs intende consolidare e diffondere queste espe-
rienze attraverso una commissione nazionale dedi-
cata alle nuove tecnologie, composta da operatori 
sindacali esperti in contrattazione, con il compito di 
raccogliere buone pratiche, formare il gruppo dirigente 
e promuovere una cultura sindacale consapevole sulle 
sfide del digitale.

Distribuzione cooperativa
Il settore della distribuzione cooperativa è un pilastro 
strategico in Italia: 77 cooperative di consumatori, 6,2 
milioni di soci, 540.000 occupati questi i numeri del 
settore che da solo copre ben oltre il 30% del consu-
mo interno. Un sistema sicuramente più diffuso nelle 
regioni del Centro Nord, rispetto al Centro Sud e alle 
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isole, dove la carenza di infrastrutture e la presenza di 
una concorrenza aggressiva, ne hanno limitato forte-
mente l’espansione.
Il settore è in fase di ristrutturazione (es. fusione Coop 
Centro Italia e Unicoop Tirreno; razionalizzazione di 
Coop Alleanza 3.0), che mira a rilanciare il marchio 
Coop e a migliorare le performance economiche e 
finanziarie. Questi processi (fusioni, riduzione delle 
grandi superfici, cessioni, sviluppo del franchising) 
hanno conseguenze dirette e indirette sui livelli occu-
pazionali, sull'organizzazione e sulla qualità del lavoro. 
La riduzione degli organici e l'estrema flessibilizzazio-
ne degli orari, utilizzate come leva per il profitto, causa-
no elevati livelli di stress lavoro correlato.
Anche in questo settore si lamentano difficoltà di re-
clutamento di nuove risorse, in particolare under 35, 
che non sono più disposti a rinunciare alla loro vita 
familiare e personale a fronte dell'impegno richiesto.
La Uiltucs ritiene necessario rafforzare la contratta-
zione decentrata, già ampiamente diffusa nel settore. 
Attraverso la contrattazione di secondo livello, si de-
vono affrontare e risolvere problemi come: organizza-
zione del lavoro, precarietà, flessibilità, lavoro dome-
nicale e festivo, work life balance, parità di genere (in 
un settore a maggioranza femminile) e genitorialità. È 
fondamentale adeguare il sistema di prevenzione dei 
rischi alla salute e sicurezza sul lavoro, per rendere il 
lavoro più vicino alle persone e meno subordinato al 
business. La Uiltucs pone al centro il benessere e il 
miglioramento delle condizioni salariali e contrattuali 
delle persone, guardando alla parità di genere e alla 
Ssl come priorità.

Farmacie
Il settore delle farmacie sta vivendo una fase di profon-
da trasformazione. La riforma legislativa della "farma-
cia dei servizi” ha subito un’accelerazione nell’ultimo 
anno: il Ddl "semplificazioni" del 2024 e l'emanazione 
della Legge di Bilancio 2025 spingono verso la trasfor-

mazione delle farmacie in
centri sanitari polivalenti, con l’obiettivo di integrare 
l'assistenza territoriale del Ssn.
I nuovi servizi, come la possibilità di effettuare vacci-
nazioni, ridefiniscono la funzione e la gestione della 
farmacia, richiedendo una maggiore valorizzazione 
professionale per il maggiore carico di lavoro e impe-
gno richiesto ai farmacisti e a tutti gli addetti. Il rinnovo 
dei due Ccnl scaduti (farmacie private e farmacie pub-
bliche/a partecipazione pubblica) deve tenere conto 
della nuova realtà operativa per fornire uno strumento 
di regolazione efficace.
Il settore soffre di una crisi di attrattività, con una per-
dita di interesse per la professione e un calo di iscri-
zioni alla facoltà di Farmacia. I motivi includono: salari 
insufficienti rispetto alla professionalità richiesta; orari 
di lavoro impegnativi (inclusi sabati, domeniche e fe-
stività); difficoltà di conciliazione vita-lavoro; necessità 
di aggiornamento costante senza condizioni sosteni-
bili; e appiattimento professionale. Anche l’ingresso 
sul mercato delle grandi catene di farmacie impone 
una riflessione e risposte contrattuali.
La Uiltucs ritiene indispensabile rinnovare in tempi utili 
i Ccnl, adeguando i salari per recuperare il potere d'ac-
quisto, valorizzando le competenze e implementando 
strumenti di welfare. I rinnovi sono strategici per recu-
perare gli 8 anni di mancati rinnovi prima del 2021 e 
per innovare le relazioni sindacali, favorendo accordi di 
secondo livello. Lo sviluppo della farmacia dei servizi è 
rilevante per il futuro del sistema sanitario.
Per cogliere la sfida del futuro, è necessario rendere la 
professione più attrattiva, invertire il trend delle iscri-
zioni, garantire rapporti di lavoro stabili e adeguare i 
salari e ricercare meccanismi di adeguamento. Le 
politiche necessarie includono: formazione coeren-
temente incentivata, orario di lavoro equilibrato (che 
concili vita privata e lavoro), tutela della genitorialità, 
promozione della cultura del benessere organizzativo, 
contrasto a discriminazioni/violenza/molestie (in un 
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settore a maggioranza femminile) e tutela della salute 
e sicurezza sul lavoro, anche rispetto ai nuovi rischi 
emergenti, come il rischio biologico.
Le relazioni sindacali a tutti i livelli sono una leva stra-
tegica per la gestione del cambiamento. L’importanza 
della contrattazione decentrata o integrativa azienda-
le, già ampiamente praticata nelle farmacie pubbliche 
ma meno in quelle private, va riaffermata per aumen-
tare l’efficienza delle aziende e il benessere dei lavo-
ratori.

Turismo
Nonostante il settore del turismo italiano sia in piena 
espansione con un contributo al PIL stimato in 237,4 
miliardi di Euro nel 2025 (10,8% del PIL) e 3,2 milioni di 
posti di lavoro, la Uiltucs ribadisce l’esistenza di pro-
fonde e persistenti criticità strutturali, in particolare sul 
fronte del lavoro.
Il settore sta vivendo una "fuga di specialisti", un fe-
nomeno nuovo, dovuto principalmente alla precarietà 
e alle condizioni di lavoro. Nonostante la ripartenza 
straordinaria e i prezzi in forte rialzo a partire dal 2023, 
gli aumenti salariali sono arrivati solo nella seconda 
metà del 2024, dopo anni di stagnazione e questo ha 
allontanato il capitale umano dal settore. I dati Istat 
mostrano che dal 2007 le retribuzioni orarie nei servizi 
di alloggio e ristorazione sono aumentate del 25% no-
minale, meno della media italiana (28%).
Il turismo è un settore a basso valore aggiunto, il che 
pone limiti strutturali ai livelli retributivi e alla crescita 
della produttività. L'aumento degli occupati (447 mi-
lioni di presenze certificate dal 2023) nasconde una 
prevalenza di lavoratori precari e a ridotti orari contrat-
tuali. L'83,2% dei dipendenti ha la qualifica di operaio e 
le possibilità di crescita professionale sono scarse. La 
forza lavoro è caratterizzata dalla presenza strutturale 
di donne (52,3%), giovani (58,7% sotto i 40 anni) e mi-
granti (25,69%).
Le condizioni di lavoro sono caratterizzate da orari an-
tisociali, carichi elevati e contratti irregolari. Il settore 
ha una delle più alte percentuali di irregolarità e, con il 
commercio, rappresenta il 25% dell'economia non os-
servata. È indispensabile una lotta "senza se e senza 
ma" all'evasione fiscale, al lavoro nero e al dumping 
contrattuale unita ad una politica organizzativa che 
metta al centro le persone e valorizzi le competenze.
Anche le politiche migratorie italiane non aiutano il set-
tore, ostacolando l'arrivo di professionisti qualificati, 
risorsa cruciale per il settore. Sebbene il Piano Stra-
tegico di Sviluppo del Turismo 2023-2027 sottolinei 
l'importanza della formazione, la percentuale di fruitori 
di risorse formative, anche gratuite, risulta minoritaria. 
È necessario dare impulso alla formazione continua 
e migliorare il sistema ITS e scolastico professionale, 
valorizzando meglio l'attività lavorativa nei "Turismi" in 
termini di prospettiva, crescita professionale, reddito e 
tutele, affinché ci si allontani definitivamente da quella 
concezione di "lavoretto" occasionale, affermando inve-
ce un’idea di opportunità professionale su cui investire.
La pandemia ha evidenziato l'inadeguatezza del si-

stema degli ammortizzatori sociali, in particolare per 
i lavoratori stagionali e discontinui. L’attuale regime di 
supporto alla disoccupazione involontaria ha penaliz-
zato gli stagionali, riducendo il periodo di disoccupa-
zione. È urgente e necessario un intervento specifico 
che coniughi l'impiego a termine a carattere stagiona-
le con la salvaguardia della professionalità.
Le priorità della Uiltucs per uno sviluppo sostenibile 
del settore includono pertanto la dignità e la valorizza-
zione del lavoro, attraverso la lotta alla precarietà e al 
lavoro povero, unita ad una revisione complessiva del 
sistema degli ammortizzatori sociali. Il declino prolun-
gato della ristorazione commerciale è un esempio di 
come l’aumento dei costi e la conseguente riduzione 
dei margini abbiano spinto le imprese verso politiche 
di contenimento del costo del lavoro, con effetti ne-
gativi sulle condizioni del personale: eliminazione del 
full-time nelle nuove assunzioni, diffusione del part-ti-
me sotto le 24 ore, riduzione degli organici, incremen-
to dei carichi di lavoro, reperibilità e organizzazione 
degli orari dettata dai flussi di clientela sono solo al-
cuni degli effetti di tali politiche. In questo contesto la 
contrattazione collettiva decentrata diviene uno stru-
mento fondamentale per ricercare soluzioni, tenuto 
anche conto delle specificità del settore. L’impostazio-
ne proposta punta a qualità, continuità e sicurezza del 
servizio attraverso investimenti sul capitale umano, 
inquadramenti coerenti e una gestione degli orari so-
stenibile; il tutto senza prescindere un investimento in 
tema di formazione e rafforzamento delle competen-
ze, necessario per affrontare le sfide aperte.

Vigilanza
Il settore della Sicurezza Privata ha visto il proprio ruo-
lo strategico crescere, con un aumento dei fatturati 
costante e significativo dal 2019 al 2024, attestandosi 
a oltre 4,3 miliardi di euro nel 2024 (+20% in cinque 
anni). La crescita è stata accelerata dalla domanda di 
servizi integrati e tecnologici (videosorveglianza avan-
zata e cybersecurity).
Nonostante la crescita, il quadro normativo è obsoleto, 
ancorato al Tulps e al Dm n. 269/2010. 
Si rileva una latitanza delle Istituzioni (Prefettura, Que-
stura) nell’esercizio dei compiti di controllo. Il setto-
re conta complessivamente 104mila addetti, di cui 
55mila nella vigilanza armata, con un trend occupazio-
nale positivo ma significative difficoltà di reclutamen-
to. Il tessuto produttivo è invaso da miriadi di aziende 
marginali.
L'alta intensità di manodopera rende il costo del lavoro 
determinante. La riforma del codice degli appalti ha 
penalizzato le imprese più virtuose, anche a causa del 
mancato adeguamento automatico dei corrispettivi in 
presenza di incrementi di costi, con ripercussioni sulle 
condizioni dei lavoratori e sui rinnovi contrattuali. La 
proliferazione di contratti collettivi sottoscritti da sog-
getti non rappresentativi richiede la verifica di congru-
ità delle offerte da parte delle stazioni appaltanti. La 
strategia di offrire servizi a basso costo per contra-
stare la concorrenza ha portato a una contrazione dei 
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margini e ha favorito la compressione dei costi degli 
appalti, soprattutto pubblici, costringendo i lavoratori 
a ricorrere a migliaia di vertenze con la Uiltucs.
La Uiltucs punta a ricostruire l’unicità del settore con 
un contratto "leader", sottoscritto dalle organizzazioni 
comparativamente più rappresentative. È necessaria 
una rivisitazione del Ccnl con una "parte generale" per 
tutti i lavoratori e "parti speciali" per le diverse attivi-
tà. Obiettivi imprescindibili sono: riformare l'inquadra-
mento professionale, l'organizzazione del lavoro e il si-
stema degli orari; introdurre tutele normative acquisite 
in altri rinnovi contrattuali; e aumentare il salario a un 
livello dignitoso in conformità all'Art. 36 della Costitu-
zione.
È necessario valorizzare la contrattazione collettiva di 
secondo livello, articolata per livello regionale o ma-
croregionale, per redistribuire la ricchezza prodotta. 
È indispensabile introdurre il concetto del diritto alla 
formazione continua. La Bilateralità assume una rile-
vanza strategica per l'erogazione di servizi di qualità 
a sostegno dei bisogni dei lavoratori, e necessita di un 
riordino del suo sistema di gestione.
L'azione vertenziale della Uiltucs è stata determinante. 
La denuncia "per sfruttamento" ex art. 603 bis c.p. nel 
marzo 2023 ha sollecitato l'interessamento della ma-
gistratura. L'esito dei commissariamenti per caporala-
to e sfruttamento ha evidenziato l'inadeguatezza delle 
retribuzioni in questo Paese, in particolare nel compar-
to della Vigilanza Privata.

Socio-assistenziale
Il settore socioassistenziale privato è destinato a cre-
scere, trainato dall’invecchiamento della popolazione 
e dalla crescente richiesta di servizi di qualità, in parti-
colare l'assistenza domiciliare e la
domiciliarizzazione. L'innovazione tecnologica, come 
la telemedicina, i dispositivi indossabili e i robot di 
compagnia, coadiuverà questo processo.
In questo scenario di trasformazione, con una pre-
visione di forte crescita (7% annuo), la formazione 
riveste un ruolo strategico per l'arricchimento delle 
competenze, anche tecnologiche, e favorirà la nasci-
ta di nuove figure professionali. Si prevede una vera e 
propria industrializzazione del settore con l’ingresso di 
nuovi capitali e investitori istituzionali.
Nonostante le importanti novità legislative introdotte 
dal legislatore per una riforma radicale, rimangono 
forti criticità nella piena attuazione e nella bonifica del-
le situazioni che vedono in larga misura il lavoro nero 
come strumento regolatore dei rapporti di lavoro.
La Uiltucs ha ottenuto risultati rilevanti con il rinno-
vo dei principali Ccnl (Coop Sociali, Uneba, Agidae) e 
la sottoscrizione del nuovo contratto nazionale con 
Confcommercio Salute Sanità e Cura. Quest'ultimo 
ha contribuito a ridurre la rappresentatività del Ccnl 
Anaste, sottoscritto con organizzazioni sindacali non 
rappresentative. La Uiltucs prosegue con fermezza la 
politica di lotta ai contratti pirata e al dumping contrat-
tuale, per garantire un salario equo e dignitoso.
Questi rinnovi hanno migliorato le condizioni economi-

che e normative, introducendo: la disciplina dei tem-
pi di vestizione, un drastico ridimensionamento delle 
"notti passive" (con l'abolizione del trattamento econo-
mico progressivo laddove presente) e una profonda 
revisione del sistema di classificazione.
Questa impostazione contrattuale deve essere re-
plicata e rafforzata nei futuri rinnovi per consolidare 
garanzie e tutele. Diversamente, l’emorragia di perso-
nale sanitario verso il settore pubblico è destinata a 
proseguire, pauperizzando il settore anche in termini 
di professionalità. È necessario che i sistemi istituzio-
nali riconoscano il ruolo preponderante del settore nel 
sistema di sicurezza sociale, data l'alta età media della 
popolazione italiana. La Uiltucs intende rivendicare un 
confronto con Comuni e Regioni riguardo agli accre-
ditamenti e al valore delle prestazioni erogate dalle 
strutture.

Studi professionali
Attenzione alle esigenze del mercato e qualità del 
servizio offerto caratterizzano l’evoluzione del settore 
degli studi professionali, contraddistinto dalla presen-
za di un numero significativo di professionisti e da un 
perimetro crescente di lavoro dipendente, composto 
in maggioranza da donne.
Il rinnovo del Ccnl del 2024 ha confermato la volontà 
delle parti sociali di esercitare un ruolo da protagoni-
ste nel governo delle dinamiche del settore: oltre agli 
adeguamenti salariali, si è data centralità alla tutela 
della qualità del lavoro, con particolare riguardo alla 
tutela della maternità e al rafforzamento del welfare 
attraverso la bilateralità.
Nell’ambito dell’assistenza sanitaria, a seguito dell’in-
cremento della contribuzione determinato dal rinnovo 
del Ccnl, sono state estese le prestazioni ai familiari 
degli iscritti. Il contributo unico e un sistema consoli-
dato di prestazioni a livello nazionale caratterizzano la 
bilateralità degli studi professionali.
In prospettiva le priorità da perseguire saranno l’analisi 
e l’aggiornamento del sistema di classificazione del
contratto nazionale, la creazione e la diffusione sui 
territori degli sportelli della bilateralità e l’allargamento 
delle prestazioni del fondo di solidarietà della attività 
professionali (ammortizzatori sociali) costituito per 
volontà delle parti sociali, già oggi migliorative delle 
disposizioni di legge (decreto legislativo n. 148/2015).

Gioco legale
Il settore del gioco legale è stato duramente colpito 
dalla pandemia, che ha accelerato un processo di 
cambiamento strutturale: l'incremento esponenziale 
del gioco online. Questo ha spinto le imprese leader 
a investire nel digitale, ma ha anche favorito la prolife-
razione di nuove piattaforme incapaci di garantire gli 
standard di sicurezza e di tutela assicurati dalle impre-
se del gioco legale e responsabile.
Le criticità riguardano la mancanza di garanzie e tu-
tele per gli utenti, la tenuta dei livelli occupazionali e 
la qualificazione delle professionalità degli addetti. 
Il quadro normativo è complicato e contraddittorio: le 
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concessioni nazionali sono rilasciate dall'Autorità dei 
Monopoli, ma la delega sulle modalità di esercizio è af-
fidata alle singole regioni, creando disparità territoriali.
La Uiltucs ritiene fondamentale ridefinire un quadro 
normativo coerente ed omogeneo a livello nazionale 
attraverso l’istituzione di un tavolo nazionale coordi-
nato che coinvolga attivamente Istituzioni, Autorità dei 
Monopoli, Associazioni di categoria e organizzazioni 
sindacali. L'obiettivo primario è coniugare l'operatività 
del settore con la stabilità occupazionale.
È necessario promuovere il gioco legale e responsa-
bile, contrastando l’illegalità. Occorre valorizzare il ca-
pitale umano per garantire standard elevati di qualità 
e contrastare tentativi di abuso. Infine, data la partico-
larità del settore (spesso con orari notturni e festivi), è 
necessario migliorare le condizioni economiche e nor-
mative dei lavoratori e intensificare le misure per pro-
muovere la conciliazione tra tempi di vita e di lavoro.

Il lavoro domestico come infrastruttura sociale  
e produttiva
Il lavoro domestico e di cura è una infrastruttura socia-
le essenziale ma spesso invisibile. In Italia si stimano 
3,3 milioni di assistenti familiari (colf, badanti, baby-sit-
ter), ma meno di 900mila rapporti sono regolari: oltre 
metà del settore resta irregolare, con perdita di diritti, 
gettito e qualità. È un comparto a prevalenza femmini-
le e con forte presenza migrante; la spesa annua delle 
famiglie per il lavoro domestico è di circa 13 miliardi e 
genera un valore economico complessivo stimato in 
21,9 miliardi: non un costo, ma un investimento socia-
le che sostiene produttività, benessere e inclusione.
Il quadro di riferimento è dato dalla Convenzione OIL n. 
189 e dalla Raccomandazione n. 201: condizioni eque, 
sicurezza, previdenza e protezione sociale, diritto di or-
ganizzazione e contrattazione, riposi e ferie, contratti 
scritti e registrazione degli orari. Il documento Effat — 
sostenuto da Uiltucs — rilancia tre pilastri: lavoro di-
gnitoso (salari equi, tutele, integrazione dei lavoratori 
migranti), qualità e accessibilità dei servizi senza com-
primere diritti, efficienza tramite formalizzazione e in-
clusione nel sistema fiscale e previdenziale. Il sistema 
italiano è richiamato come buona pratica per l’indiciz-
zazione automatica dei minimi del Ccnl domestico.
Le proposte puntano a superare approcci emergenzia-
li: promuovere la regolarità con incentivi fiscali mirati 
per famiglie e lavoratori, riconoscere il settore come 
servizio di interesse economico generale e integrarlo 
nella strategia nazionale per la non autosufficienza, 
nei programmi regionali di welfare e nella Strategia 
Europea per la Cura. Restituire cittadinanza piena al 
lavoro domestico — dignità, diritti, regole — significa 
rafforzare welfare, equità e crescita, riconoscendo il 
valore economico e civile della cura.

Agenti e rappresentanti di commercio e consulenti 
finanziari
Agenti e rappresentanti sono un presidio essenziale 
tra imprese e mercato, ma operano in un contesto 
reso difficile da crisi energetica, mutamenti dei consu-

mi, politiche protezionistiche estere (dazi e restrizioni 
su filiere chiave), avanzata dell’e-commerce e assenza 
di una strategia nazionale di settore. Ne derivano ridu-
zione del numero di operatori (circa -2% annuo nell’ulti-
mo triennio), calo dei redditi e rischi per la sostenibilità 
di Enasarco. Si evidenziano anche carenze di accesso 
al credito, assenza di sostegni al reddito e scarsi in-
centivi all’ingresso dei giovani nella professione.
Si propongono tre linee: riforma equa dell’imposizio-
ne fiscale e contributiva, proporzionata ai redditi reali; 
sistemi di tutela del reddito nei periodi di difficoltà o 
sospensione dell’attività; incentivi, formazione dedica-
ta e semplificazioni per il ricambio generazionale. Si 
chiede un Fondo di garanzia a copertura dell’indennità 
di fine mandato (art. 1751 c.c.) nei casi di procedure 
concorsuali, l’abolizione del mono mandato (ritenuto 
distorsivo e penalizzante) e il riconoscimento dell’at-
tività come lavoro usurante. Sul piano contrattuale, 
l’Aec Commercio 2025–2029 introduce innovazioni 
rilevanti: provvigioni anche sulle vendite online delle 
mandanti, aumento dei massimali Firr, maggiori tutele 
su anticipi, malattia, maternità e maggiore trasparenza 
nelle liquidazioni. La Uiltucs ha svolto un ruolo deter-
minante nel rinnovo e individua come prossimi passi 
il rinnovo con l’industria e politiche mirate su giovani e 
tecnologie, con rafforzamento organizzativo territoria-
le e una rete di riferimento certa per la categoria.

Politiche previdenziali (Enasarco)
Enasarco emerge come attore centrale del welfare 
professionale, con solidità economico-finanziaria e 
governance rinnovata. L’esercizio 2024 si chiude con 
un risultato economico di 566,6 milioni di euro, di cui 
oltre 310 milioni dal saldo previdenziale; il bilancio è 
approvato con il 98,1% dei votanti. Nel 2025 le elezioni 
dell’Assemblea dei Delegati registrano 35.403 votanti; 
per la componente Agenti, la lista “Agenti Cresciamo 
Uniti” ottiene 34.573 voti e 40 delegati, rafforzando 
coesione e capacità di guida. Questa fase segna una 
gestione più unitaria, con l’obiettivo di continuità, sta-
bilità e trasparenza. Le priorità sono: innovazione con-
tinua della governance per adattarsi ai cambiamenti 
del mercato e del lavoro; istituzione di un osservato-
rio permanente sul mercato del lavoro degli agenti e 
dei consulenti per analizzare tendenze e cambiamenti 
tecnologici; aggiornamento del paniere di welfare con 
servizi di microcredito, sanità integrativa, sostegni al 
nucleo familiare, voucher per formazione, supporto 
all’acquisto di strumenti e mezzi di lavoro; accompa-
gnamento nelle transizioni e nei cicli sfavorevoli. Se 
la gestione finanziaria manterrà i livelli di rendimento 
conseguiti e la governance saprà consolidare traspa-
renza, dialogo e unità, la Fondazione potrà affrontare 
con maggiore sicurezza le sfide future, rafforzando il 
ruolo di pilastro previdenziale e di riferimento per l’eco-
nomia reale e il welfare della categoria.
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